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PREMESSA 
La presente relazione analizza le nuove condizioni di pericolosità e fattibilità geologica, idraulica e sismica a seguito della 
Variante n.3 al Regolamento Urbanistico vigente, per il deposito delle relative indagini geologico – tecniche (ai sensi dell’art. 4 
del DPGR 53/R/2011 e artt. 29, 30, 31 comma 3, e 35, LR 65/2014) presso la struttura regionale competente. 

Il Comune di San Miniato dispone, quali atti di governo del territorio, di: 

a) Piano Strutturale (PS) approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 15 del 21 marzo 2005, ai sensi della 
legge regionale n. 5/1995, successivamente modificato con n. 3 varianti parziali:  

- Variante n. 1 approvata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 73 del 19 ottobre 2006; 

- Variante n. 2 approvata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 47 del 31 maggio 2012; 

- Variante n. 3 approvata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 59 del 7 agosto 2015, efficace dalla data di 
pubblicazione del relativo avviso sul BURT n. 39 del 30 settembre 2015, poi rettificata per errori materiali di 
rappresentazione con deliberazione del Consiglio Comunale n. 8 del 27 gennaio 2016; 

b) 2° Regolamento Urbanistico (RU) approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 60 del 7 agosto 2015, ai 
sensi della legge regionale n. 65/2014, efficace dalla data di pubblicazione del relativo avviso sul BURT n. 39 del 30 
settembre 2015, poi rettificata per errori materiali di rappresentazione con deliberazione del Consiglio Comunale n. 9 del 27 
gennaio 2016, successivamente modificato con n. 2 varianti parziali: 

- Variante n. 1 adottata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 66 del 17 ottobre 2016, divenuta efficace per 
mancanza di osservazioni dalla data di pubblicazione del relativo avviso sul BURT n. 7 del 15 febbraio 2017; 

- Variante n. 2 approvata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 63 dell’8 novembre 2018, efficace dalla data di 
pubblicazione del relativo avviso sul BURT n. 48 del 28 novembre 2018. 

Nella presente relazione si è fatto pertanto riferimento a tale documentazione per le successive valutazioni e considerazioni, 
integrandole con indagini provenienti dalla banca dati regionale, provinciale e comunale ubicate in contesti geologicamente 
coerenti e significativi. 

Le analisi sono state inoltre integrate considerando la sopravvenuta disciplina del Piano di Gestione del Rischio Alluvioni 
(PGRA) approvato con DPCM del 27/10/2016, del quale allo stato attuale valgono le previsioni cartografiche relative alla 
pericolosità idraulica e le norme di cui alla Disciplina di Piano vigente. 

La presente Variante al Regolamento Urbanistico comprende alcune modifiche consistenti in mere correzioni cartografiche alla 
cartografia vigente, previsioni relative alla modifica o introduzione di aree con potenzialità edificatoria oltre a modifiche ed 
integrazioni alla parte normativa del Regolamento Urbanistico. 

Per le modifiche e l’inserimento di aree con potenzialità edificatoria della presente Variante sono state effettuate, ai sensi del 
DPGR 53/R/2011 e della sopraggiunta normativa in merito alla gestione del rischio idraulico ovvero della L.R. 41/2018, 
specifiche valutazioni delle classi di fattibilità geologica, idraulica e sismica, in relazione alle diverse tipologie di previsione. 

La variante normativa e le previsioni relative a modifiche cartografiche sono invece state valutate sulla base delle cartografie che 
definiscono la “fattibilità di zona” e alla Matrice della Fattibilità di cui al Capo V – art. 141 e ss. delle NTA del RU vigente, 
integrando necessariamente le stesse con la disciplina di piano del PGRA, pertanto non sono riportate nel presente documento. 

 

INDAGINI GEOLOGICHE DEL PIANO STRUTTURALE E DEL REG OLAMENTO URBANISTICO 

Le indagini geologiche di supporto al presente documento sono quelle approvate con deliberazione di Consiglio n.59 e 60 del 
07.08.2015 di corredo rispettivamente al Piano Strutturale – variante n.3 e al secondo Regolamento Urbanistico, rispondenti alle 
“direttive per le indagini geologiche”, di cui all’allegato A del DPGR 53/R/2011, oltre che ai criteri definiti dagli ICMS e alle 
specifiche tecniche di cui all’ODPCM 3907/2010 e ODPCM 52/2013, relativi agli studi di microzonazione sismica di primo 
livello. 

Le suddette indagini sono contenute nella Relazione Geologica e nel Rapporto sulle indagini geofisiche oltre che nelle seguenti 
principali cartografie: 

- Carta Geologica; 
- Carta Geomorfologica; 
- Carta delle indagini; 
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- Carta delle frequenze misurate; 
- Carta delle Microzone Omogenee in Prospettiva Sismica (MOPS) – sezioni stratigrafiche tipo; 
- Carta delle Microzone Omogenee in Prospettiva Sismica (MOPS); 
- Carta della “Pericolosità Geologica”; 
- Carta della “Pericolosità Idraulica”; 
- Carta della “Pericolosità Sismica”; 
- Carta della “Fattibilità Geologica”; 
- Carta della “Fattibilità Idraulica”; 
- Carta della “Fattibilità Sismica”. 

Per quanto riguarda le sole valutazioni della pericolosità/fattibilità idraulica, il quadro conoscitivo è stato integrato considerando 
anche la sopravvenuta disciplina del Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (PGRA) e la normativa regionale vigente in 
materia di rischio idraulico - L.R. 41/2018. 

 

CONDIZIONI DI PERICOLOSITA’ E FATTIBILITA’  

Il Regolamento Urbanistico definisce le condizioni per la gestione degli insediamenti esistenti e per le trasformazioni degli 
assetti insediativi, infrastrutturali ed edilizi, in coerenza con il Quadro Conoscitivo e con i contenuti statutari e strategici del 
Piano Strutturale. La trasformabilità del territorio è strettamente legata alle situazioni di pericolosità e di criticità rispetto agli 
specifici fenomeni che le generano ed è connessa ai possibili effetti (immediati e permanenti) che possono essere indotti 
dall'attuazione degli interventi previsti ed ammessi dal Regolamento Urbanistico vigente.  

Le condizioni di attuazione sono riferite alla fattibilità delle trasformazioni e delle funzioni territoriali ammesse, fattibilità che 
fornisce indicazioni in merito alle limitazioni delle destinazioni d'uso del territorio in funzione delle situazioni di pericolosità 
riscontrate, nonché in merito agli studi ed alle indagini da effettuare a livello attuattivo e/o esecuttivo ed alle eventuali opere da 
realizzare per la mitigazione del rischio laddove si vada ad operare in situazioni di pericolosità elevata o molto elevata. 

Lo studio di fattibilità ha quindi lo scopo di definire le condizioni per la realizzazione degli interventi ammessi sul territorio a 
partire dallo scenario di pericolosità geologica, idraulica e sismica definito a livello di Piano Strutturale. Le nuove carte della 
pericolosità geologica, idraulica e sismica oltre allo studio idrologico-idraulico ed allo studio di Microzonazione Sismica di I° 
livello aggiornati al DPGR.n.53/R/11 rispetto agli elaborati del Piano Strutturale vigente, costituiscono il riferimento prioritario 
per le corrette modalità di attuazione degli interventi ammessi e previsti dalla variante al Regolamento Urbanistico. 

Ricostruito e aggiornato lo scenario di pericolosità, per tutte le aree nelle quali sono previste trasformazioni e/o modifiche 
significative dell’uso del suolo, si sono verificati i possibili effetti dei nuovi interventi proposti dalla variante, in relazione sia 
alla tipologia ed al dimensionamento degli stessi sia alle diverse condizioni di pericolosità geologica, idraulica e sismica del 
contesto locale in cui si inseriscono. A questo scopo sono state elaborate delle schede – norma di fattibilità geologica, idraulica e 
simica per tutte le varianti che comportano una modifica del dimensionamento globale del piano. Tali schede sono allegate alla 
presente relazione e sono parte integrante degli elaborati di progetto dell’RU.  

Rispetto alla pericolosità idraulica si evidenzia che allo stato attuale è stato definito il Piano di Gestione Rischio Alluvioni 
(PGRA), elaborato dall’AdB ed approvato con Delibera n. 235/2016 del Comitato Istituzionale Integrato, che ha di fatto 
sostituito il PAI per quanto riguarda il solo aspetto idraulico, sia nella parte cartografica che per quanto concerne le disposizioni 
normative. Per la pericolosità da alluvione fluviale il PGRA, diversamente dal PAI, ha introdotto tre classi di pericolosità così 
definite: 

- pericolosità da alluvione elevata (P3 – alluvioni frequenti), corrispondente ad aree inondabili da eventi con tempo di ritorno ≤ 
a 30 anni; 

- pericolosità da alluvione media (P2 – alluvioni poco frequenti), corrispondente ad aree inondabili da eventi con tempo di 
ritorno > di 30 anni e ≤ a 200 anni; 

- pericolosità da alluvione bassa (P1), corrispondente ad aree inondabili da eventi con tempo di ritorno > di 200 anni e 
comunque corrispondenti al fondovalle alluvionale. 

Le suddette classi di pericolosità risultano confrontabili, tranne per la classe P1 – bassa, a quelle definite dal DPGR 53/R/2011 e 
dal Piano Strutturale, secondo il seguente schema: 

- la P3 – elevata del PGRA corrisponde alla PI4 – molto elevata del DPGR 53/R/2011 e alla I4 molto elevata del PS comunale; 

- la P2 – media del PGRA corrisponde alla PI3 – elevata del DPGR 53/ R/2011 e alla I3 – elevata del PS comunale; 
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- la P1 – bassa del PGRA non è invece propriamente paragonabile alla definizione della PI2 – media e/o della I1 – bassa del 
DPGR 53/R/2011 e alla PI2 – media e/o I1 – bassa del PS.  

 

 
Tabella di confronto delle classi di pericolosità idraulica ai sensi delle varie normative che si sono susseguite nel tempo 

 

Dalla consultazione del nuovo piano di gestione e dal suo confronto (svolto tenendo conto della suddetta corrispondenza tra le 
rispettive classi) con la cartografia della pericolosità idraulica di supporto al Piano Strutturale, si evincono modifiche della 
pericolosità nelle zone del territorio comunale oggetto di variante.  

Relativamente all’aspetto normativo la nuova disciplina del PGRA trova applicazione secondo quanto disposto dalla Disciplina 
di Piano, è immediatamente vincolante, in concordanza con le disposizioni regionali vigenti rappresentate dalla LR 41/2018 e 
dal DPGR 53/R/2011 (come anche richiamate dall’art. 5.2 della Delibera n. 232/2015 stessa), coerenti con gli obiettivi di 
gestione del rischio idraulico del PGRA.   

 

 

Di seguito si riportano, dunque, le suddette schede – norma nelle quali, per ciascuna istanza significativa ai fini del quadro 
geologico, idraulico e sismico, si descrivono: 

1. il contenuto dell’istanza di variante; 

2. i principali aspetti di carattere geologico del contesto in cui la variante va ad inserirsi; 

3. le classi di pericolosità geologica, idraulica e sismica assegnate all’area d’intervento; 

4. le condizioni per la trasformazione, ovvero le nuove classi di fattibilità assegnate all’intervento con le relative prescrizioni . 

 

A seguire , in allegato, si riportano anche le schede d’assetto allegate al Regolamento Urbanistico oggetto di variante, le quali 
non comportano una modifica del dimensionamento ma sono comunque significative per dimensione e/o classificazione di 
pericolosità. 
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ISTANZA N. 25  AREA RESIDENZIALE LA CATENA  

 
 
1. Descrizione sintetica dell’istanza: 
 

UBICAZIONE DESTINAZIONE VIGENTE DESTINAZIONE VARIANTE SUP. TERRITORIALE 

Via Toscoromagnola Est 

Loc. La Catena 
AREA RESIDENZIALE DI 
CONSOLIDAMENTO 

AREA RESIDENZIALE DI 
COMPLETAMENTO 

937 mq 

 

 
  DESTINAZIONE VIGENTE       DESTINAZIONE VARIANTE 
 
 
 
2. Aspetti geologici, idraulici, sismici:  
  

FORMAZIONE RILEVATA: depositi alluvionali recenti 
INDAGINI GEOLOGICHE DI RIFERIMENTO:   
BANCA DATI REGIONALE-LAMMA : 19940 
BANCA DATI PROVINCIALE: CPT 10111-10112 
 
Dalle indagini suddette, effettuate nel medesimo 
contesto geologico di riferimento, si evince che l’area 
insiste su terreni alluvionali recenti costituiti da 
depositi fluviali a sabbie prevalenti, con ghiaia, 
sabbie e limi derivanti dai letti fluviali attuali 
(OLOCENE). 
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CPT 10112:  rapporto d’indagine 
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 8 

CLASSI DI PERICOLOSITA’ DELL’AREA OGGETTO DI VARIAN TE 
 
 

 

PERICOLOSITA’ GEOLOGICA: G1  

La zona di intervento è caratterizzata da un substrato costituito 
da terreni alluvionali generalmente stabili e consistenti dove 
non sono presenti dinamiche geomorfologiche in atto e/o 
quiescenti. 

 

 

PERICOLOSITA’ SISMICA: S2 

La zona di intervento ricade nelle aree stabili suscettibili di 
amplificazioni locali (prive di un alto contrasto di impedenza 
sismica), costituite da depositi alluvionali recenti del Torrente 
Egola. 

 

 

PERICOLOSITA’ IDRAULICA da PS: I2 

 

 

PERICOLOSITA’ IDRAULICA da PGRA: P1 

 

La zona di intervento ricade in aree inondabili di fondovalle per le quali è stato stimato un tempo di ritorno maggiore di 30 anni 
e minore/uguale a 200 anni.  

Nessun battente per l’area di intervento. 
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3. Condizioni/prescrizioni per le trasformazioni: 
 

 
 

FATTIBILITA’ CLASSE PRESCRIZIONI PER LA TRASFORMAZIONE 

GEOLOGICA 1 Effettuazione dei normali studi geologico-tecnici previsti dalla normativa vigente 
in materia (DPGR .n. 36/R/11 e NTC 2018) e finalizzati alla verifica delle 
caratteristiche geotecniche del substrato di fondazione. In relazione alla possibilità 
di realizzare piani interrati già a livello di Piano Attuativo si dovrà procedere alla 
realizzazione di indagini geognostiche volte sia alla verifica della stabilità dei 
terreni in fase di scavo anche in relazione alla eventuale interferenza con la 
stabilità delle strutture edilizie limitrofe sia alla presenza ed eventuale interferenza 
con le acque di falda. 

IDRAULICA 2 Non vi sono condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere idraulico 
salvo la necessità di mettere in atto/garantire i necessari accorgimenti costruttivi 
per la riduzione della vulnerabilità delle opere previste e/o ad individuare gli 
interventi da realizzare per la messa in sicurezza per eventi con tempo di ritorno Tr 
superiore a 200 anni, tenendo conto comunque della necessità di non determinare 
l’aggravio del rischio in altre aree. 

SISMICA 2 Devono essere realizzate specifiche indagini geofisiche e geotecniche per le 
opportune verifiche di sicurezza e per la corretta definizione dell’azione sismica 
nel rispetto delle vigenti normative in materia 
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ISTANZA N. 49  AREA PRODUTTIVA  

 

 
1. Descrizione sintetica dell’istanza: 
 

UBICAZIONE DESTINAZIONE VIGENTE DESTINAZIONE VARIANTE SUP.TERRITORIALE 

Via A. Volta 

Loc. San Miniato Basso 
AREA PRODUTTIVA DI 
CONSOLIDAMENTO 

AREA PRODUTTIVA DI 
COMPLETAMENTO 

5700 mq 

 

 
  DESTINAZIONE VIGENTE       DESTINAZIONE VARIANTE 
 
 
2. Aspetti geologici, idraulici, sismici:  
 

FORMAZIONE RILEVATA: depositi alluvionali recenti 
 
INDAGINI DI RIFERIMENTO:   
BANCA DATI REGIONALE-LAMMA :  / 
BANCA DATI PROVINCIALE:  CPT 6827-6828 
 
Dalle indagini suddette, effettuate nel medesimo contesto 
geologico di riferimento, si evince che l’area insiste su 
terreni alluvionali recenti costituiti da depositi fluviali a 
prevalenza argilloso-limosa, con frazione fine abbondante 
(OLOCENE). 
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CPT 6827: rapporto d’indagine 
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 13 
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CLASSI DI PERICOLOSITA’ DELL’AREA OGGETTO DI VARIAN TE 
 

 

  

PERICOLOSITA’ GEOLOGICA: G2  

La zona di intervento è caratterizzata da un substrato costituito 
da terreni alluvionali generalmente stabili e consistenti dove 
non sono presenti dinamiche geomorfologiche in atto e/o 
quiescenti. 

  

PERICOLOSITA’ SISMICA: S3 

La zona di intervento ricade nelle aree stabili suscettibili di 
amplificazioni locali (con un alto contrasto di impedenza 
sismica), costituite da depositi alluvionali recenti del Fiume 
Arno a componente prevalentemente argilloso-limosa. 

 

 

  

PERICOLOSITA’ IDRAULICA da PS: I3 

 

  

PERICOLOSITA’ IDRAULICA da PGRA: P2 

 

La zona di intervento ricade in aree inondabili di fondovalle per le quali è stato stimato un tempo di ritorno 
minore/uguale a 30 anni. Il battente è compreso tra 0.5 m e 1.25 m. 
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3.  Condizioni/prescrizioni per le trasformazioni: 
 
 

FATTIBILITA’ CLASSE PRESCRIZIONI PER LA TRASFORMAZIONE 

GEOLOGICA 2 L’attuazione dell'intervento è subordinata alla effettuazione dei normali studi 
geologico-tecnici previsti dalla normativa vigente in materia (DPGR. n. 36/R/11 e 
NTC 2018) e finalizzati alla verifica delle caratteristiche geotecniche del substrato 
di fondazione. In relazione alla possibilità di realizzare piani interrati già a livello 
di Piano Attuativo si dovrà procedere alla realizzazione di indagini geognostiche 
volte sia alla verifica della stabilità dei terreni in fase di scavo anche in relazione 
alla eventuale interferenza con la stabilità delle strutture edilizie limitrofe sia alla 
presenza ed eventuale interferenza con le acque di falda. 

IDRAULICA 4* (LR41/18) Ai sensi della l.r. 41/2018 art. 11, comma 2, indipendentemente dalla 
magnitudo, l’intervento risulta attuabile a condizione che sia realizzata 
un’opera di sopraelevazione come di seguito specificato. 

Sopraelevazione - Per l’attuazione della scheda in oggetto, visto il battente 
idraulico stimato tra 0.5 e 1.25, dovrà essere effettuato un rilievo 
topografico di dettaglio per l’intero lotto d’intervento, ed alla luce di quanto 
ottenuto si dovrà trovare la soluzione tecnica che garantisca la trasparenza 
idraulica al manufatto di progetto. In alternativa si richiede che il piano di 
calpestio del fabbricato sia al di sopra del battente idraulico calcolato con 
l’aggiunta di un franco di 20 cm e che il volume sottratto dall’insieme 
dell’opera (compreso pertinenze, resede, etc..) sia gestito conseguendo 
almeno un livello di rischio medio R2, ovvero drenando le acque, 
precedentemente raccolte e trattenute fino alla conclusione dell’evento di 
piena, e convogliandole verso la fognatura pubblica esistente per l’area di 
intervento lungo Via Selene. 

SISMICA 3 Sono valutati gli aspetti evidenziati nello studio di microzonazione sismica (MS) 
di livello 1. Devono essere realizzate specifiche indagini geofisiche (ad esempio 
profili sismici a riflessione/rifrazione, prove sismiche in foro, profili MASW) e 
geotecniche (ad esempio sondaggi, preferibilmente a c.c.) per le opportune 
verifiche di sicurezza e per la corretta definizione dell’azione sismica e del 
contrasto di rigidità sismica dei terreni tra coperture e bedrock sismico, nel rispetto 
delle vigenti normative in materia 
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ISTANZA N. 56  AREA RESIDENZIALE LA CATENA  

 
 
 
1. Descrizione sintetica dell’istanza: 
 

UBICAZIONE DESTINAZIONE VIGENTE DESTINAZIONE VARIANTE SUP.TERRITORIALE 

Viucciolo della Fortuna 

Loc. La Catena 
AREA RESIDENZIALE DI 
CONSOLIDAMENTO 

AREA RESIDENZIALE DI 
CONMPLETAMENTO 

266 mq 

 
 

 
  DESTINAZIONE VIGENTE                         DESTINAZIONE VARIANTE 
 
 
 
2. Aspetti geologici, idraulici, sismici:  

 
FORMAZIONE RILEVATA: depositi alluvionali recenti 
 
INDAGINI DI RIFERIMENTO:   
BANCA DATI REGIONALE-LAMMA :  / 
BANCA DATI PROVINCIALE: DP 8287, CPT 10111-
10116 
 
Dalle indagini suddette, effettuate nel medesimo contesto 
geologico di riferimento, si evince che l’area insiste su 
terreni alluvionali recenti costituiti da depositi fluviali a 
sabbie prevalenti, con ghiaia, sabbie e limi derivanti dai 
letti fluviali attuali (OLOCENE). 

 
 



 17 

 
DP 8287 
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CLASSI DI PERICOLOSITA’ DELL’AREA OGGETTO DI VARIAN TE 
 
 

 

PERICOLOSITA’ GEOLOGICA: G1  

la zona di intervento è caratterizzata da un substrato costituito 
da terreni alluvionali generalmente stabili e consistenti in cui 
non sono presenti dinamiche geomorfologiche in atto e/o 
quiescenti. 

 

PERICOLOSITA’ SISMICA: S2 

La zona di intervento ricade nelle aree stabili suscettibili di 
amplificazioni locali (prive di un alto contrasto di impedenza 
sismica), costituite da depositi alluvionali recenti del Fiume 
Arno a componente prevalentemente sabbioso-limosa. 

 

 

 

PERICOLOSITA’ IDRAULICA da PS: I2 

  

 

PERICOLOSITA’ IDRAULICA da PGRA: P1 

 

La zona di intervento ricade in aree inondabili di fondovalle per le quali è stato stimato un tempo di ritorno maggiore di 30 anni 
e minore/uguale a 200 anni.  

Nessun battente per l’area di intervento. 
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3. Condizioni/prescrizioni per le trasformazioni: 
 
 

FATTIBILITA’ CLASSE PRESCRIZIONI PER LA TRASFORMAZIONE 

GEOLOGICA 2 L’attuazione dell'intervento è subordinata alla effettuazione dei normali studi 
geologico-tecnici previsti dalla normativa vigente in materia (DPGR. n. 36/R/11 e 
NTC 2018) e finalizzati alla verifica delle caratteristiche geotecniche del substrato 
di fondazione. In relazione alla possibilità di realizzare piani interrati già a livello 
di Piano Attuativo si dovrà procedere alla realizzazione di indagini geognostiche 
volte sia alla verifica della stabilità dei terreni in fase di scavo anche in relazione 
alla eventuale interferenza con la stabilità delle strutture edilizie limitrofe sia alla 
presenza ed eventuale interferenza con le acque di falda. 

IDRAULICA 2 Non vi sono condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere idraulico 
salvo la necessità di mettere in atto/garantire i necessari accorgimenti costruttivi 
per la riduzione della vulnerabilità delle opere previste e/o ad individuare gli 
interventi da realizzare per la messa in sicurezza per eventi con tempo di ritorno Tr 
superiore a 200 anni, tenendo conto comunque della necessità di non determinare 
l’aggravio del rischio in altre aree. 

SISMICA 2 Devono essere realizzate specifiche indagini geofisiche e geotecniche per le 
opportune verifiche di sicurezza e per la corretta definizione dell’azione sismica 
nel rispetto delle vigenti normative in materia 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ISTANZA N. 63  AREA PRODUTTIVA  

 
 

L’istanza è stata ritirata in sede di osservazione alla variante adottata (prot. n.15861 del 04.06.2019) 
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ISTANZA N. 70  MODIFICA PERIMETRO P.U.C. 3.01  

 
 
1. Descrizione sintetica dell’istanza: 
 

UBICAZIONE DESTINAZIONE VIGENTE DESTINAZIONE VARIANTE SUP. TERRITORIALE 

Via Sforza 

San Miniato 

AREA RESIDENZIALE DI 
COMPLETAMENTO, PARCHEGGIO 
PUBBLICO E VERDE PRIVATO 

AREA RESIDENIALE DI 
COMPLETAMENTO E VERDE 
PRIVATO 

877 mq residenziale, 1.673 
mq verde privato 

 

 
  DESTINAZIONE VIGENTE       DESTINAZIONE VARIANTE 
 
 
 
2. Problematiche geologiche, idrauliche, sismiche: 
 

FORMAZIONE RILEVATA: depositi marini pliocenici – 
sabbie e arenarie gialle 
 
INDAGINI DI RIFERIMENTO:   
BANCA DATI REGIONALE-LAMMA : / 
BANCA DATI PROVINCIALE:  CPT 2100, SO 9331 
 
Dalle indagini suddette, effettuate nel medesimo contesto 
geologico di riferimento, si evince che l’area insiste su 
terreni di origine marina costituiti da alternanze di depositi 
prevalentemente sabbioso limosi e sabbioso argillosi 
riferibili alla formazione delle Argille e Sabbie di Cerreto 
Guidi  
(ZANCLEANO PIACENZIANO). 
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CPT 2100: rapporto d’indagine 
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CLASSI DI PERICOLOSITA’ DELL’AREA OGGETTO DI VARIAN TE 
 
 

 

PERICOLOSITA’ GEOLOGICA: G2  

la zona di intervento è caratterizzata da un substrato costituito 
da terreni di origine marina costituiti da alternanze di depositi 
prevalentemente sabbioso limosi e sabbioso argillosi.  
Nel caso specifico prevalgono terreni con buone caratteristiche 
geotecniche per i quali non sono evidenti dinamiche 
geomorfologiche in atto e/o quiescenti. 
 

 

PERICOLOSITA’ SISMICA: S2 

la zona di intervento è caratterizzata da un substrato sismico 
stabile, con instabilità di versante inattiva che potrebbe subire 
una riattivazione dovuta ad effetti dinamici quali possono 
verificarsi in occasione di eventi sismici.  

 

 

NESSUNA PERICOLOSITA’ IDRAULICA da PS 

 

NESSUNA PERICOLOSITA’ IDRAULICA da PGRA  

 
 
 
3. Condizioni/prescrizioni per le trasformazioni : 
 

FATTIBILITA’ CLASSE PRESCRIZIONI PER LA TRASFORMAZIONE 

GEOLOGICA 2 L’attuazione dell'intervento è subordinata alla effettuazione dei normali studi 
geologico-tecnici previsti dalla normativa vigente in materia (DPGR. n. 36/R/11 e 
NTC 2018) e finalizzati alla verifica delle caratteristiche geotecniche del substrato 
di fondazione. In relazione alla possibilità di realizzare piani interrati già a livello 
di Piano Attuativo si dovrà procedere alla realizzazione di indagini geognostiche 
volte sia alla verifica della stabilità dei terreni in fase di scavo anche in relazione 
alla eventuale interferenza con la stabilità delle strutture edilizie limitrofe sia alla 
presenza ed eventuale interferenza con le acque di falda. 

IDRAULICA -  

SISMICA 2 Devono essere realizzate specifiche indagini geofisiche e geotecniche per le 
opportune verifiche di sicurezza e per la corretta definizione dell’azione sismica 
nel rispetto delle vigenti normative in materia 
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ISTANZA N. 78  AREA PRODUTTIVA ROMAIANO  

 
 
 
1. Descrizione sintetica dell’istanza: 
 

UBICAZIONE DESTINAZIONE VIGENTE DESTINAZIONE VARIANTE SUP. TERRITORIALE 

Loc. Ponte a Egola 

Zona Romaiano 
AREA PRODUTTIVA DI 
CONSOLIDAMENTO 

AREA PRODUTTIVA DI 
COMPLETAMENTO,  A VERDE PRIVATO 
E PARCHEGGIO PUBBLICO 

Mq. 13.050 

 
 

 
  DESTINAZIONE VIGENTE                    DESTINAZIONE VARIANTE 
 
 
 
2. Aspetti geologici, idraulici, sismici:  
 

FORMAZIONE RILEVATA: depositi alluvionali recenti 
 
INDAGINI DI RIFERIMENTO:   
BANCA DATI REGIONALE-LAMMA :  / 
BANCA DATI PROVINCIALE:  CPT 9313 
 
Dalle indagini suddette, effettuate nel medesimo contesto 
geologico di riferimento, si evince che l’area insiste su terreni 
alluvionali recenti costituiti da depositi fluviali a sabbie 
prevalenti, con ghiaia, sabbie e limi derivanti dai letti fluviali 
attuali (OLOCENE). 
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CPT 9313: rapporto d’indagine 
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CLASSI DI PERICOLOSITA’ DELL’AREA OGGETTO DI VARIAN TE 
 
 

 

PERICOLOSITA’ GEOLOGICA: G1  

la zona di intervento è caratterizzata da un substrato costituito 
da terreni alluvionali generalmente stabili e consistenti in cui 
non sono presenti dinamiche geomorfologiche in atto e/o 
quiescenti. 

 

PERICOLOSITA’ SISMICA: S2 

La zona di intervento ricade nei depositi alluvionali recenti del 
Fiume Arno a componente prevalentemente sabbioso-limosa 
(zone suscettibili di amplificazioni locali prive di un alto 
contrasto di impedenza sismica) . 

 

 

 

PERICOLOSITA’ IDRAULICA da PS: I2e I3 

 

 

PERICOLOSITA’ IDRAULICA da PGRA: P1 e P2 

 

La zona di intervento ricade in aree inondabili di fondovalle per le quali è stato stimato un tempo di ritorno minore/uguale a 30 
anni., mentre per la parte marginale dell’area ricade in zone inondabili di fondovalle per le quali è stato stimato un tempo di 
ritorno maggiore di 30 anni e minore/uguale a 200 anni. Il battente è compreso tra 0 m e 1 m. 
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3. Condizioni/prescrizioni per le trasformazioni: 
 

 
 

FATTIBILITA’ CLASSE PRESCRIZIONI PER LA TRASFORMAZIONE 

GEOLOGICA 1 Effettuazione dei normali studi geologico-tecnici previsti dalla normativa vigente 
in materia (DPGR. n. 36/R/11 e NTC 2018) e finalizzati alla verifica delle 
caratteristiche geotecniche del substrato di fondazione. In relazione alla possibilità 
di realizzare piani interrati già a livello di Piano Attuativo si dovrà procedere alla 
realizzazione di indagini geognostiche volte sia alla verifica della stabilità dei 
terreni in fase di scavo anche in relazione alla eventuale interferenza con la 
stabilità delle strutture edilizie limitrofe sia alla presenza ed eventuale interferenza 
con le acque di falda. 

IDRAULICA 4* (LR 41/18) Ai sensi della l.r. 41/2018 art. 11, comma 2, indipendentemente dalla magnitudo, 
l’intervento risulta attuabile a condizione che sia realizzata un’opera di 
sopraelevazione come di seguito specificato. 

Sopraelevazione - Per l’attuazione della scheda in oggetto, visto che una parte 
dell’area ricade in P2 con il battente idraulico stimato tra 0 e 1.00 m, dovrà essere 
effettuato un rilievo topografico di dettaglio per l’intero lotto d’intervento, ed alla 
luce di quanto ottenuto si dovrà trovare la soluzione tecnica che garantisca la 
trasparenza idraulica al manufatto di progetto. In alternativa si richiede che il 
piano di calpestio del fabbricato sia al di sopra del battente idraulico calcolato per 
quell’area con l’aggiunta di un franco di 20 cm e che l’eventuale volume sottratto 
dall’insieme dell’opera (compreso pertinenze, resede, etc..) sia gestito 
conseguendo almeno un livello di rischio medio R2, ovvero drenando le acque, 
precedentemente raccolte e trattenute fino alla conclusione dell’evento di piena, e 
convogliandole verso la fognatura pubblica esistente per l’area di intervento lungo 
Via Gramsci . 

SISMICA 2 Devono essere realizzate specifiche indagini geofisiche e geotecniche per le 
opportune verifiche di sicurezza e per la corretta definizione dell’azione sismica 
nel rispetto delle vigenti normative in materia 
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ISTANZA N. 116  AREA PRODUTTIVA ROMAIANO  

 
 
1. Descrizione  sintetica dell’istanza: 
 

UBICAZIONE DESTINAZIONE VIGENTE DESTINAZIONE VARIANTE SUP. TERRITORIALE 

Via del Cuoio 

Loc. Ponte a Egola 
AREA PRODUTTIVA DI 
CONSOLIDAMENTO  

AREA PRODUTTIVA DI 
COMPLETAMENTO 

Mq. 876 

 
 

 
  DESTINAZIONE VIGENTE                      DESTINAZIONE VARIANTE 
 
 
2. Aspetti geologici, idraulici, sismici:  
 

 
FORMAZIONE RILEVATA: depositi alluvionali 
recenti 
 
INDAGINI DI RIFERIMENTO:   
BANCA DATI REGIONALE-LAMMA: / 
BANCA DATI PROVINCIALE: CPT 2360    
 
Dalle indagini suddette, effettuate nel medesimo 
contesto geologico di riferimento, si evince che l’area 
insiste su terreni alluvionali recenti costituiti da depositi 
fluviali a sabbie prevalenti, con ghiaia, sabbie e limi 
derivanti dai letti fluviali attuali (OLOCENE). 
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CPT 2360 : rapporto d’indagine 
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CLASSI DI PERICOLOSITA’ DELL’AREA OGGETTO DI VARIAN TE 
 
 

 

PERICOLOSITA’ GEOLOGICA: G1  

la zona di intervento è caratterizzata da un substrato costituito 
da terreni alluvionali generalmente stabili e consistenti in cui 
non sono presenti dinamiche geomorfologiche in atto e/o 
quiescenti. 

 

 

PERICOLOSITA’ SISMICA: S2 

La zona di intervento ricade nei depositi alluvionali recenti 
del Fiume Arno a componente prevalentemente sabbioso-
limosa (zone suscettibili di amplificazioni locali prive di un 
alto contrasto di impedenza sismica)  

 

 

 

PERICOLOSITA’ IDRAULICA da PS: I3 

 

 

PERICOLOSITA’ IDRAULICA da PGRA: P2 

 

La zona di intervento ricade in aree inondabili di fondovalle per le quali è stato stimato un tempo di ritorno minore/uguale a 30 
anni. Il battente è compreso tra 1.25 m e 2.25 m. 
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3. Condizioni/prescrizioni per le trasformazioni: 
 

 
 

FATTIBILITA’ CLASSE PRESCRIZIONI PER LA TRASFORMAZIONE 

GEOLOGICA 1 L’attuazione dell'intervento è subordinata alla effettuazione dei normali studi 
geologico-tecnici previsti dalla normativa vigente in materia (DPGR. n. 36/R/11 e 
NTC 2018) e finalizzati alla verifica delle caratteristiche geotecniche del substrato 
di fondazione. In relazione alla possibilità di realizzare piani interrati già a livello 
di Piano Attuativo si dovrà procedere alla realizzazione di indagini geognostiche 
volte sia alla verifica della stabilità dei terreni in fase di scavo anche in relazione 
alla eventuale interferenza con la stabilità delle strutture edilizie limitrofe sia alla 
presenza ed eventuale interferenza con le acque di falda. 

IDRAULICA 4* (LR 41/18) Ai sensi della l.r. 41/2018 art. 11, comma 2, indipendentemente dalla magnitudo, 
l’intervento risulta attuabile a condizione che sia realizzata un’opera di 
sopraelevazione come di seguito specificato. 

Sopraelevazione - Per l’attuazione della scheda in oggetto, visto il battente 
idraulico stimato tra 1.25 e 2.25, dovrà essere effettuato un rilievo topografico di 
dettaglio per l’intero lotto d’intervento, ed alla luce di quanto ottenuto si dovrà 
trovare la soluzione tecnica che garantisca la trasparenza idraulica al manufatto di 
progetto. In alternativa si richiede che il piano di calpestio del fabbricato sia al di 
sopra del battente idraulico calcolato per quell’area con l’aggiunta di un franco di 
20 cm e che l’eventuale volume sottratto dall’insieme dell’opera (compreso 
pertinenze, resede, etc.) sia gestito conseguendo almeno un livello di rischio medio 
R2, ovvero drenando le acque, precedentemente raccolte e trattenute fino alla 
conclusione dell’evento di piena, e convogliandole verso la fognatura pubblica 
esistente per l’area di intervento lungo via del Cuoio. 

SISMICA 2 Devono essere realizzate specifiche indagini geofisiche e geotecniche per le 
opportune verifiche di sicurezza e per la corretta definizione dell’azione sismica 
nel rispetto delle vigenti normative in materia 
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ISTANZA N. 121  RETTIFICA AREA PARCHEGGIO SAN MINIATO BASSO  

 
 
1. Descrizione sintetica dell’istanza: 
 

UBICAZIONE DESTINAZIONE VIGENTE DESTINAZIONE VARIANTE SUP. TERRITORIALE 

Via Guerrazzi 

Loc. S.Miniato 
Basso 

AREA PRODUTTIVA DI 
CONSOLIDAMENTO,VERDE PUBBLICO 
ESISTENTE E PARCHEGGIO PUBBLICO 
DI PROGETTO 

RETTIFICA COME DA IMMAGINE 
SOTTOSTANTE 

- 

 

 
  DESTINAZIONE VIGENTE                      DESTINAZIONE VARIANTE 
 
 
2. Aspetti geologici, idraulici, sismici:  
 

FORMAZIONE RILEVATA: depositi alluvionali recenti 
 
INDAGINI DI RIFERIMENTO:   
BANCA DATI REGIONALE-LAMMA :  / 
BANCA DATI PROVINCIALE:  CPT 7471, 7472, 8386   
 
Dalle indagini suddette, effettuate nel medesimo contesto 
geologico di riferimento, si evince che l’area insiste su 
terreni alluvionali recenti costituiti da depositi fluviali a 
sabbie prevalenti, con ghiaia, sabbie e limi derivanti dai letti 
fluviali attuali (OLOCENE). 
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CPT 7471: rapporto d’indagine 
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CLASSI DI PERICOLOSITA’ DELL’AREA OGGETTO DI VARIAN TE 
 
 
 

 

PERICOLOSITA’ GEOLOGICA: G1  

la zona di intervento è caratterizzata da un substrato costituito da 
terreni alluvionali generalmente stabili e consistenti in cui non 
sono presenti dinamiche geomorfologiche in atto e/o quiescenti. 

 

 

 

PERICOLOSITA’ SISMICA: S2 

La zona di intervento ricade nei depositi alluvionali recenti 
del Fiume Arno a componente prevalentemente sabioso-
limosa (zone suscettibili di amplificazioni locali prive di un 
alto contrasto di impedenza sismica)  

 

  

PERICOLOSITA’ IDRAULICA da PS: I3 

 

PERICOLOSITA’ IDRAULICA da PGRA: P2 

 

La zona di intervento ricade in aree inondabili di fondovalle per le quali è stato stimato un tempo di ritorno minore/uguale a 30 
anni. Il battente è compreso tra 0.50 e 0.75 m 
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3. Condizioni/prescrizioni per le trasformazioni: 
 

 
 

FATTIBILITA’ CLASSE PRESCRIZIONI PER LA TRASFORMAZIONE 

GEOLOGICA 2 L’attuazione dell'intervento è subordinata alla effettuazione dei normali studi 
geologico-tecnici previsti dalla normativa vigente in materia (DPGR. n. 36/R/11 e 
NTC 2018) e finalizzati alla verifica delle caratteristiche geotecniche del substrato 
di fondazione. In relazione alla possibilità di realizzare piani interrati già a livello 
di Piano Attuativo si dovrà procedere alla realizzazione di indagini geognostiche 
volte sia alla verifica della stabilità dei terreni in fase di scavo anche in relazione 
alla eventuale interferenza con la stabilità delle strutture edilizie limitrofe sia alla 
presenza ed eventuale interferenza con le acque di falda. 

IDRAULICA 2 Non vi sono condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere idraulico 
salvo la necessità di mettere in atto/garantire i necessari accorgimenti costruttivi 
per la riduzione della vulnerabilità delle opere previste e/o ad individuare gli 
interventi da realizzare per la messa in sicurezza per eventi con tempo di ritorno Tr 
superiore a 200 anni, tenendo conto comunque della necessità di non determinare 
l’aggravio del rischio in altre aree. 

SISMICA 2 Devono essere realizzate specifiche indagini geofisiche e geotecniche per le 
opportune verifiche di sicurezza e per la corretta definizione dell’azione sismica 
nel rispetto delle vigenti normative in materia. 
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ISTANZA N. 125  AREA RESIDENZIALE SAN MINIATO BASSO  

 
 
 
 
4. Descrizione sintetica dell’istanza: 
 

UBICAZIONE DESTINAZIONE VIGENTE DESTINAZIONE VARIANTE SUP. TERRITORIALE 

Piazza Cuoco 

Loc. San Miniato Basso 
AREA RESIDENZIALE DI 
CONSOLIDAMENTO  

AREA RESIDENZIALE DI 
COMPLETAMENTO 

Mq. 535 

 
 

 
  DESTINAZIONE VIGENTE                      DESTINAZIONE VARIANTE 
 
 
 
5. Aspetti geologici, idraulici, sismici:  
 

FORMAZIONE RILEVATA: depositi alluvionali recenti 
 
INDAGINI DI RIFERIMENTO:   
BANCA DATI REGIONALE-LAMMA :   
BANCA DATI PROVINCIALE:  CPT 7476   
 
Dalle indagini suddette, effettuate nel medesimo contesto 
geologico di riferimento, si evince che l’area insiste su terreni 
alluvionali recenti costituiti da depositi fluviali a sabbie 
prevalenti, con ghiaia, sabbie e limi derivanti dai letti fluviali 
attuali (OLOCENE). 
 
 



 40 

CPT 7476: rapporto d’indagine 
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CLASSI DI PERICOLOSITA’ DELL’AREA OGGETTO DI VARIAN TE 
 
 

 

PERICOLOSITA’ GEOLOGICA: G1  

la zona di intervento è caratterizzata da un substrato costituito 
da terreni alluvionali generalmente stabili e consistenti in cui 
non sono presenti dinamiche geomorfologiche in atto e/o 
quiescenti. 

 

 

PERICOLOSITA’ SISMICA: S2 

La zona di intervento ricade nei depositi alluvionali recenti del 
Fiume Arno a componente prevalentemente sabbioso-limosa 
(zone suscettibili di amplificazioni locali prive di un alto 
contrasto di impedenza sismica)  

 

 

 

PERICOLOSITA’ IDRAULICA da PS: I2 

 

 

PERICOLOSITA’ IDRAULICA da PGRA: P1 

 

La zona di intervento ricade in aree inondabili di fondovalle per le quali è stato stimato un tempo di ritorno maggiore di 30 anni 
e minore/uguale a 200 anni.  

Nessun battente per l’area di intervento. 
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6. Condizioni/prescrizioni per le trasformazioni: 
 
 
 

FATTIBILITA’ CLASSE PRESCRIZIONI PER LA TRASFORMAZIONE 

GEOLOGICA 1 L’attuazione dell'intervento è subordinata alla effettuazione dei normali studi 
geologico-tecnici previsti dalla normativa vigente in materia (DPGR. n. 36/R/11 e 
NTC 2018) e finalizzati alla verifica delle caratteristiche geotecniche del substrato 
di fondazione. In relazione alla possibilità di realizzare piani interrati già a livello 
di Piano Attuativo si dovrà procedere alla realizzazione di indagini geognostiche 
volte sia alla verifica della stabilità dei terreni in fase di scavo anche in relazione 
alla eventuale interferenza con la stabilità delle strutture edilizie limitrofe sia alla 
presenza ed eventuale interferenza con le acque di falda. 

IDRAULICA 2 Non vi sono condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere idraulico 
salvo la necessità di mettere in atto/garantire i necessari accorgimenti costruttivi 
per la riduzione della vulnerabilità delle opere previste e/o ad individuare gli 
interventi da realizzare per la messa in sicurezza per eventi con tempo di ritorno Tr 
superiore a 200 anni, tenendo conto comunque della necessità di non determinare 
l’aggravio del rischio in altre aree. 

SISMICA 2 Devono essere realizzate specifiche indagini geofisiche e geotecniche per le 
opportune verifiche di sicurezza e per la corretta definizione dell’azione sismica 
nel rispetto delle vigenti normative in materia 
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ISTANZA N. 137  RETTIFICA PERIMETRO AREA A SERVIZI DI 
INTERESSE COMUNE ESISTENTI  

 
 
 
1. Descrizione sintetica dell’istanza: 
 

UBICAZIONE DESTINAZIONE VIGENTE DESTINAZIONE VARIANTE SUP. TERRITORIALE 

Via Sanminiatese 

Loc. La Scala 
AREA A SERVIZI DI INTERESSE 
COMUNE ESISTENTI 

AREA A SERVIZI DI INTERESSE 
COMUNE ESISTENTI 

Mq. 2.642 

 
 

 
  DESTINAZIONE VIGENTE                                     DESTINAZIONE VARIANTE 
 
 
2. Aspetti geologici, idraulici, sismici:  
 

FORMAZIONE RILEVATA: depositi continentali rusciniani 
e villafranchiani 
INDAGINI DI RIFERIMENTO:   
BANCA DATI REGIONALE-LAMMA :  / 
BANCA DATI PROVINCIALE:  CPT sz173_1, SA 1971, SA 
1972, DP sz174_3,  
 
Dalle indagini suddette, effettuate nel medesimo contesto 
geologico di riferimento, si evince che l’area insiste su 
depositi continentali costituiti prevalentemente da  
conglomerati e ciottolami poligenici attribuibili alla 
formazione di Casa Poggio ai Lecci. 
(RUSCINIANO – VILLAFRANCHIANO) 
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CPT sz173: rapporto d’indagine 
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CLASSI DI PERICOLOSITA’ DELL’AREA OGGETTO DI VARIAN TE  
 
 

 

PERICOLOSITA’ GEOLOGICA: G2  

la zona di intervento è caratterizzata da un substrato costituito 
da terreni di origine continentale consolidati.  
Nel caso specifico prevalgono terreni con buone 
caratteristiche geotecniche per i quali non sono evidenti 
dinamiche geomorfologiche in atto e/o quiescenti. 
 

 

 

PERICOLOSITA’ SISMICA: S2 (stimata) 

la zona di intervento è caratterizzata da un substrato sismico 
stabile, con instabilità di versante inattiva che potrebbe subire 
una riattivazione dovuta ad effetti dinamici quali possono 
verificarsi in occasione di eventi sismici. 

 

 

PERICOLOSITA’ IDRAULICA da PS: I2 

 

 

PERICOLOSITA’ IDRAULICA da PGRA: P1 

 

La zona di intervento ricade in parte in aree inondabili di fondovalle per le quali è stato stimato un tempo di ritorno maggiore di 
30 anni e minore/uguale a 200 anni.  

Nessun battente per l’area di intervento. 
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3. Condizioni/prescrizioni per le trasformazioni: 
 

 

FATTIBILITA’ CLASSE PRESCRIZIONI PER LA TRASFORMAZIONE 

GEOLOGICA 2 L’attuazione dell'intervento è subordinata alla effettuazione dei normali studi 
geologico-tecnici previsti dalla normativa vigente in materia (DPGR. n. 36/R/11 e 
NTC 2018) e finalizzati alla verifica delle caratteristiche geotecniche del substrato 
di fondazione. In relazione alla possibilità di realizzare piani interrati già a livello 
di Piano Attuativo si dovrà procedere alla realizzazione di indagini geognostiche 
volte sia alla verifica della stabilità dei terreni in fase di scavo anche in relazione 
alla eventuale interferenza con la stabilità delle strutture edilizie limitrofe sia alla 
presenza ed eventuale interferenza con le acque di falda. 

IDRAULICA 2 Non vi sono condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere idraulico 
salvo la necessità di mettere in atto/garantire i necessari accorgimenti costruttivi 
per la riduzione della vulnerabilità delle opere previste e/o ad individuare gli 
interventi da realizzare per la messa in sicurezza per eventi con tempo di ritorno Tr 
superiore a 200 anni, tenendo conto comunque della necessità di non determinare 
l’aggravio del rischio in altre aree. 

SISMICA 2 Devono essere realizzate specifiche indagini geofisiche e geotecniche per le 
opportune verifiche di sicurezza e per la corretta definizione dell’azione sismica 
nel rispetto delle vigenti normative in materia.  
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ISTANZA N. 139  RETTIFICA PERIMETRO AREA A SERVIZI DI 
INTERESSE COMUNE ESISTENTI  

 
 
1. Descrizione sintetica dell’istanza: 
 

UBICAZIONE DESTINAZIONE VIGENTE DESTINAZIONE VARIANTE SUP. TERRITORIALE 

Via Bucciano 

Loc. Bucciano 
RETTIFICA PERIMETRI AREA A SERVIZI DI INTERESSE COMUNE 
CENTRO STORICO MINORE BUCCIANO 

- 

 
 

 
 
  DESTINAZIONE VIGENTE                                     DESTINAZIONE VARIANTE 
 
 
2. Aspetti geologici, idraulici, sismici:  
 

FORMAZIONE RILEVATA: depositi marini pliocenici – 
sabbie e arenarie gialle 
INDAGINI DI RIFERIMENTO:   
BANCA DATI REGIONALE-LAMMA :  / 
BANCA DATI PROVINCIALE:  DP 9775, 9776 , 3805, 
3806 
 
Dalle indagini suddette, effettuate nel medesimo contesto 
geologico di riferimento, si evince che l’area insiste su 
terreni di origine marina costituiti da alternanze di depositi 
prevalentemente sabbioso limosi e sabbioso argillosi 
riferibili alla formazione delle Argille e Sabbie di Cerreto 
Guidi  
(ZANCLEANO PIACENZIANO). 
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DP 9775: rapporto d’indagine 
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CLASSI DI PERICOLOSITA’ DELL’AREA OGGETTO DI VARIAN TE  
 

  

PERICOLOSITA’ GEOLOGICA: G2 /G3 

la zona di intervento è caratterizzata da un substrato costituito 
da terreni pliocenici con fenomeni di instabilità quiescenti 
connessi alla giacitura, all’acclività, alla litologia, alla 
presenza di acque superficiali e sotterranee nonché a processi 
di degrado di carattere antropico. 

 

PERICOLOSITA’ SISMICA: S2/S3 (stimata) 

la zona di intervento ricade al confine con zone suscettibili di 
instabilità di versante quiescente che pertanto potrebbero subire 
una riattivazione dovuta ad effetti dinamici quali possono 
verificarsi in occasione di eventi sismici . 

 

NESSUNA PERICOLOSITA’ IDRAULICA da PS 

 

NESSUNA PERICOLOSITA’ IDRAULICA da PGRA 

 
 
 
 
3. Condizioni/prescrizioni per le trasformazioni: 

 
 

FATTIBILITA’ CLASSE PRESCRIZIONI PER LA TRASFORMAZIONE 

GEOLOGICA 2 L’attuazione dell'intervento è subordinata alla effettuazione dei normali studi 
geologico-tecnici previsti dalla normativa vigente in materia (DPGR. n. 36/R/11 e 
NTC 2018) e finalizzati alla verifica delle caratteristiche geotecniche del substrato 
di fondazione. In relazione alla possibilità di realizzare piani interrati già a livello 
di Piano Attuativo si dovrà procedere alla realizzazione di indagini geognostiche 
volte sia alla verifica della stabilità dei terreni in fase di scavo anche in relazione 
alla eventuale interferenza con la stabilità delle strutture edilizie limitrofe sia alla 
presenza ed eventuale interferenza con le acque di falda. 

IDRAULICA -  

SISMICA 2 Devono essere realizzate specifiche indagini geofisiche e geotecniche per le 
opportune verifiche di sicurezza e per la corretta definizione dell’azione sismica 
nel rispetto delle vigenti normative in materia.  
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ISTANZA N. 146  AREA PERIURBANA PONTE A EGOLA  

 
 
1. Descrizione sintetica dell’istanza: 
 

UBICAZIONE DESTINAZIONE VIGENTE DESTINAZIONE VARIANTE SUP. TERRITORIALE 

Via Primo Maggio 

Loc. Ponte a Egola 
AREA PERIURBANA E AREA DI 
RIQUALIFICAZIONE 

AREA RESIDENZIALE CONSOLIDATA Mq. 535 

 
 

 
 
DESTINAZIONE VIGENTE                       DESTINAZIONE VARIANTE 
 
 
2. Aspetti geologici, idraulici, sismici:  

 
FORMAZIONE RILEVATA: depositi alluvionali recenti in 
contatto con depositi continentali villafranchiani più antichi 
INDAGINI DI RIFERIMENTO:   
BANCA DATI REGIONALE-LAMMA :   
BANCA DATI PROVINCIALE: SO 2771, DP  1014 5 
 
Dalle indagini suddette, effettuate nel medesimo contesto 
geologico di riferimento, si evince che l’area insiste su terreni 
alluvionali recenti costituiti da depositi fluviali a sabbie 
prevalenti, con ghiaia, sabbie e limi derivanti dai letti fluviali 
attuali, frazione fine abbondante (OLOCENE). Non molto 
distante dall’area di studio affiorano però i sottostanti depositi 
continentali villafranchiani costituiti da conglomerati e ciottolami 
ad elementi arenacei afferenti alla formazione di Casa Poggio ai 
Lecci. (RUSCINIANO – VILLAFRANCHIANO) 
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SO 2771: rapporto d’indagine 
 

 
 
 
DP  10145: rapporto d’indagine 
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CLASSI DI PERICOLOSITA’ DELL’AREA OGGETTO DI VARIAN TE 
 
 

 

PERICOLOSITA’ GEOLOGICA: G1  

la zona di intervento è caratterizzata da un substrato costituito 
da terreni alluvionali generalmente stabili e consistente dove 
non sono presenti dinamiche geomorfologiche in atto e/o 
quiescenti. 

 

 

PERICOLOSITA’ SISMICA: S2 

La zona di intervento ricade nelle aree stabili suscettibili di 
amplificazioni locali (prive di un alto contrasto di impedenza 
sismica), costituite da depositi alluvionali recenti del Torrente 
Egola. 

 

 

PERICOLOSITA’ IDRAULICA da PS: I2 

 

 

PERICOLOSITA’ IDRAULICA da PGRA: P1 

 

La zona di intervento ricade in aree inondabili di fondovalle per le quali è stato stimato un tempo di ritorno maggiore di 30 anni 
e minore/uguale a 200 anni.  

Nessun battente per l’area di intervento. 
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3. Condizioni/prescrizioni per le trasformazioni: 
 

 

FATTIBILITA’ CLASSE PRESCRIZIONI PER LA TRASFORMAZIONE 

GEOLOGICA 1 Effettuazione dei normali studi geologico-tecnici previsti dalla normativa vigente 
in materia (DPGR. n. 36/R/11 e NTC 2018) e finalizzati alla verifica delle 
caratteristiche geotecniche del substrato di fondazione. In relazione alla possibilità 
di realizzare piani interrati già a livello di Piano Attuativo si dovrà procedere alla 
realizzazione di indagini geognostiche volte sia alla verifica della stabilità dei 
terreni in fase di scavo anche in relazione alla eventuale interferenza con la 
stabilità delle strutture edilizie limitrofe sia alla presenza ed eventuale interferenza 
con le acque di falda. 

IDRAULICA 2 Non vi sono condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere idraulico 
salvo la necessità di mettere in atto/garantire i necessari accorgimenti costruttivi 
per la riduzione della vulnerabilità delle opere previste e/o ad individuare gli 
interventi da realizzare per la messa in sicurezza per eventi con tempo di ritorno Tr 
superiore a 200 anni, tenendo conto comunque della necessità di non determinare 
l’aggravio del rischio in altre aree. Gli interventi sono subordinati a uno studio 
idraulico di dettaglio per la messa in sicurezza. 

SISMICA 2 Devono essere realizzate specifiche indagini geofisiche e geotecniche per le 
opportune verifiche di sicurezza e per la corretta definizione dell’azione sismica 
nel rispetto delle vigenti normative in materia 
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ISTANZA N. 153  MODIFICA CLASSIFICAZIONE AREA A PARCHEGGIO 
DI USO PUBBLICO  

 
 
 
1. Descrizione sintetica dell’istanza: 
 

UBICAZIONE DESTINAZIONE VIGENTE DESTINAZIONE 
VARIANTE SUP. TERRITORIALE 

Via Aporti 

Loc. San Miniato Basso 
AREA A PARCHEGGIO E AREA 
COMMERCIALE DI CONSOLIDAMENTO  

INVERSIONE  DELLE AREE Mq. 679 

 

 
 
  DESTINAZIONEVIGENTE                       DESTINAZIONE VARIANTE 
 
 
 
2. Aspetti geologici, idraulici, sismici:  
 

FORMAZIONE RILEVATA: depositi alluvionali recenti 
INDAGINI DI RIFERIMENTO:   
BANCA DATI REGIONALE-LAMMA :  / 
BANCA DATI PROVINCIALE:   CPT 78287821 
 
Dalle indagini suddette, effettuate nel medesimo contesto 
geologico di riferimento, si evince che l’area insiste su terreni 
alluvionali recenti costituiti da depositi fluviali a prevalenza 
argilloso-limosa, con frazione fine abbondante (OLOCENE). 
 (OLOCENE). 
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CPT 7828: rapporto d’indagine 
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CLASSI DI PERICOLOSITA’ DELL’AREA OGGETTO DI VARIAN TE 
 

PERICOLOSITA’ GEOLOGICA: G2  

la zona di intervento è caratterizzata da un substrato costituito 
da terreni alluvionali generalmente stabili e consistente dove 
non sono presenti dinamiche geomorfologiche in atto e/o 
quiescenti. 

 

PERICOLOSITA’ SISMICA: S3 

La zona di intervento ricade nelle aree stabili suscettibili di 
amplificazioni locali (con un alto contrasto di impedenza 
sismica), costituite da depositi alluvionali recenti del Fiume 
Arno a componente prevalentemente argilloso-limosa. 

 

 

 

PERICOLOSITA’ IDRAULICA da PS: I3 

 

 

PERICOLOSITA’ IDRAULICA da PGRA: P2 

 

La zona di intervento ricade in aree inondabili di fondovalle per le quali è stato stimato un tempo di ritorno minore/uguale a 30 
anni. Il battente è compreso tra 0.5 m e 1 m. 
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3. Condizioni/prescrizioni per le trasformazioni: 
 

 
 

FATTIBILITA’ CLASSE PRESCRIZIONI PER LA TRASFORMAZIONE 

GEOLOGICA 2 L’attuazione dell'intervento è subordinata alla effettuazione dei normali studi 
geologico-tecnici previsti dalla normativa vigente in materia (DPGR. n. 36/R/11 e 
NTC 2018) e finalizzati alla verifica delle caratteristiche geotecniche del substrato 
di fondazione. In relazione alla possibilità di realizzare piani interrati già a livello 
di Piano Attuativo si dovrà procedere alla realizzazione di indagini geognostiche 
volte sia alla verifica della stabilità dei terreni in fase di scavo anche in relazione 
alla eventuale interferenza con la stabilità delle strutture edilizie limitrofe sia alla 
presenza ed eventuale interferenza con le acque di falda. 

IDRAULICA 3 Non vi sono condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere idraulico 
salvo la necessità di mettere in atto/garantire i necessari accorgimenti costruttivi 
per la riduzione della vulnerabilità delle opere previste e/o ad individuare gli 
interventi da realizzare per la messa in sicurezza per eventi con tempo di ritorno Tr 
superiore a 200 anni, tenendo conto comunque della necessità di non determinare 
l’aggravio del rischio in altre aree. 

In particolare la zona di intervento ricade in P2 con un battente compreso tra 0.50 
m e 1.00 m. La variante consiste nell’invertire la destinazione urbanistica di due 
aree limitrofe con superfici impegnate della stessa dimensione, da commerciale 
consolidata a parcheggio pubblico esistente e viceversa. Tale modifica pertanto 
non cambia la condizione generale dell’area non determinando un aggravio del 
rischio risultante. Ai fini della gestione del rischio, in ogni caso, saranno previsti 
drenaggi delle acque precedentemente raccolte e trattenute fino alla conclusione 
dell’evento di piena, con successivo convogliamento verso la fognatura pubblica 
esistente per l’area di intervento lungo via Ferrante Aporti. 

SISMICA 3 Sono valutati gli aspetti evidenziati nello studio di microzonazione sismica (MS) 
di livello 1. Devono essere realizzate specifiche indagini geofisiche (ad esempio 
profili sismici a riflessione/rifrazione, prove sismiche in foro, profili MASW) e 
geotecniche (ad esempio sondaggi, preferibilmente a c.c.) per le opportune 
verifiche di sicurezza e per la corretta definizione dell’azione sismica e del 
contrasto di rigidità sismica dei terreni tra coperture e bedrock sismico, nel rispetto 
delle vigenti normative in materia 
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ISTANZA N. 154 RETTIFICA VIABILITA’ ESISTENTE  

 
 
1. Descrizione sintetica dell’istanza: 
 

UBICAZIONE DESTINAZIONE VIGENTE DESTINAZIONE VARIANTE SUP. TERRITORIALE 

Via Savonarola 

Loc. Ponte a Egola 
AREA RESIDENZIALE DI 
CONSOLIDAMENTO   

VIABILITA’ ESISTENTE - 

 

 
 
  DESTINAZIONE VIGENTE      DESTINAZIONE VARIANTE 
 
  
 
2. Aspetti geologici, idraulici, sismici:  

 
FORMAZIONE RILEVATA: depositi alluvionali 
recenti 
INDAGINI DI RIFERIMENTO:   
BANCA DATI REGIONALE-LAMMA / 
BANCA DATI PROVINCIALE:  SO 2773-9630-9629-
2774 
 
Dalle indagini suddette, effettuate nel medesimo 
contesto geologico di riferimento, si evince che l’area 
insiste su terreni alluvionali recenti costituiti da depositi 
fluviali a sabbie prevalenti, con ghiaia, sabbie e limi 
derivanti dai letti fluviali attuali (OLOCENE). 
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SO2773: rapporto d’indagine 
 

 
 
SO9630: rapporto d’indagine 
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CLASSI DI PERICOLOSITA’ DELL’AREA OGGETTO DI VARIAN TE 
 
 

 

PERICOLOSITA’ GEOLOGICA: G1  

la zona di intervento è caratterizzata da un substrato costituito 
da terreni alluvionali generalmente stabili e consistente dove 
non sono presenti dinamiche geomorfologiche in atto e/o 
quiescenti. 

 

 

PERICOLOSITA’ SISMICA: S2 

La zona di intervento ricade nelle aree stabili suscettibili di 
amplificazioni locali (prive di un alto contrasto di impedenza 
sismica), costituite da depositi alluvionali recenti del Torrente 
Egola. 

 

 

PERICOLOSITA’ IDRAULICA da PS: I3 

 

 

PERICOLOSITA’ IDRAULICA da PGRA: P2 

 

La zona di intervento ricade in aree inondabili di fondovalle per le quali è stato stimato un tempo di ritorno minore/uguale a 30 
anni. Il battente è compreso tra 1.25 m e 1.50 m. 
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3. Condizioni/prescrizioni per le trasformazioni: 

 
 
 

FATTIBILITA’ CLASSE PRESCRIZIONI PER LA TRASFORMAZIONE 

GEOLOGICA 1 L’attuazione dell'intervento è subordinata alla effettuazione dei normali studi 
geologico-tecnici previsti dalla normativa vigente in materia (DPGR. n. 36/R/11 e 
NTC 2018) e finalizzati alla verifica delle caratteristiche geotecniche del substrato 
di fondazione. In relazione alla possibilità di realizzare piani interrati già a livello 
di Piano Attuativo si dovrà procedere alla realizzazione di indagini geognostiche 
volte sia alla verifica della stabilità dei terreni in fase di scavo anche in relazione 
alla eventuale interferenza con la stabilità delle strutture edilizie limitrofe sia alla 
presenza ed eventuale interferenza con le acque di falda. 

IDRAULICA 2 Non vi sono condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere idraulico 
salvo la necessità di mettere in atto/garantire i necessari accorgimenti costruttivi 
per la riduzione della vulnerabilità delle opere previste e/o ad individuare gli 
interventi da realizzare per la messa in sicurezza per eventi con tempo di ritorno Tr 
superiore a 200 anni, tenendo conto comunque della necessità di non determinare 
l’aggravio del rischio in altre aree. 

SISMICA 2 Devono essere realizzate specifiche indagini geofisiche e geotecniche per le 
opportune verifiche di sicurezza e per la corretta definizione dell’azione sismica 
nel rispetto delle vigenti normative in materia 
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ISTANZA N. 157  AREA RESIDENZIALE PONTE A EGOLA  

 
 
 
1. Descrizione sintetica dell’istanza: 
 

UBICAZIONE DESTINAZIONE VIGENTE DESTINAZIONE VARIANTE SUP. TERRITORIALE 

Via Savonarola 

Loc. Ponte a Egola 
AREA RESIDENZIALE DI 
COMLETAMENTO  

AREA RESIDENZIALE DI 
CONSOLIDAMENTO 

Mq. 1.159 

 

 
 
  DESTINAZIONE PRECEDENTE      DESTINAZIONE VARIANTE 
 
 
 
2. Aspetti geologici, idraulici, sismici:  
 

FORMAZIONE RILEVATA: depositi alluvionali recenti 
INDAGINI DI RIFERIMENTO:   
BANCA DATI REGIONALE-LAMMA :  / 
BANCA DATI PROVINCIALE:  SO 2773 
BANCA DATI COMUNALE: PEG3 
 
Dalle indagini suddette, effettuate nel medesimo contesto 
geologico di riferimento, si evince che l’area insiste su terreni 
alluvionali recenti costituiti da depositi fluviali a sabbie 
prevalenti, con ghiaia, sabbie e limi derivanti dai letti fluviali 
attuali (OLOCENE). 
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PEG3: rapporto d’indgine 
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SO 2773: rapporto d’indagine 
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CLASSI DI PERICOLOSITA’ DELL’AREA OGGETTO DI VARIAN TE 
 
 

 

PERICOLOSITA’ GEOLOGICA: G1 

la zona di intervento è caratterizzata da un substrato costituito 
da terreni alluvionali generalmente stabili e consistente dove 
non sono presenti dinamiche geomorfologiche in atto e/o 
quiescenti. 

 

 

PERICOLOSITA’ SISMICA: S2 

La zona di intervento ricade nelle aree stabili suscettibili di 
amplificazioni locali (prive di un alto contrasto di impedenza 
sismica), costituite da depositi alluvionali recenti del Torrente 
Egola. 

 

 

PERICOLOSITA’ IDRAULICA da PS: I3 

 

 

PERICOLOSITA’ IDRAULICA da PGRA: P2 

 

La zona di intervento ricade in aree inondabili di fondovalle per le quali è stato stimato un tempo di ritorno minore/uguale a 30 
anni. Il battente è compreso tra 1.25 m e 1.75 m. 
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3. Condizioni/prescrizioni per le trasformazioni: 

 
 
 

FATTIBILITA’ CLASSE PRESCRIZIONI PER LA TRASFORMAZIONE 

GEOLOGICA 1 L’attuazione dell'intervento è subordinata alla effettuazione dei normali studi 
geologico-tecnici previsti dalla normativa vigente in materia (DPGR. n. 36/R/11 e 
NTC 2018) e finalizzati alla verifica delle caratteristiche geotecniche del substrato 
di fondazione. In relazione alla possibilità di realizzare piani interrati già a livello 
di Piano Attuativo si dovrà procedere alla realizzazione di indagini geognostiche 
volte sia alla verifica della stabilità dei terreni in fase di scavo anche in relazione 
alla eventuale interferenza con la stabilità delle strutture edilizie limitrofe sia alla 
presenza ed eventuale interferenza con le acque di falda. 

IDRAULICA 3 L’attuazione di interventi in aree di consolidamento con pericolosità idraulica P2 
deve rispettare quanto previsto dall’art. 12 della L.R. 41/2018 nelle sue varie 
declinazioni.  

Sopraelevazione - Per l’attuazione della scheda in oggetto, visto il battente 
idraulico stimato tra 1.25 e 1.75, dovrà essere effettuato un rilievo topografico di 
dettaglio per l’intero lotto d’intervento, ed alla luce di quanto ottenuto si dovrà 
trovare la soluzione tecnica che garantisca la trasparenza idraulica al manufatto di 
progetto. In alternativa si richiede che l’intero intervento risulti trasparente 
idraulicamente o in alternativa che il piano di calpestio del fabbricato sia al di 
sopra del battente idraulico calcolato per quell’area con l’aggiunta di un franco di 
20 cm e che il volume sottratto dall’insieme dell’opera (compreso pertinenze, 
resede, etc.) sia gestito conseguendo almeno un livello di rischio medio R2, ovvero 
drenando le acque, precedentemente raccolte e trattenute fino alla conclusione 
dell’evento di piena, e convogliandole verso la fognatura pubblica esistente per 
l’area di intervento lungo Via Savonarola. 

SISMICA 2 Devono essere realizzate specifiche indagini geofisiche e geotecniche per le 
opportune verifiche di sicurezza e per la corretta definizione dell’azione sismica 
nel rispetto delle vigenti normative in materia 
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ISTANZA N. 160  MODIFICA DELLA PREVISIONE DEL PARCHEGGIO 
PUBBLICO DI PROGETTO  

 
 
 
1. Descrizione sintetica dell’istanza: 
 

UBICAZIONE DESTINAZIONE VIGENTE DESTINAZIONE 
VARIANTE SUP. TERRITORIALE 

Via Tosco Romagnola Est 

Loc. La Scala 

 AREA RESIDENZIALE DI 
COMPLETAMENTO, PARCHEGGIO 
PUBBLICO DI PROGETTO E 
VERDE PUBLICCO DI PROGETTO 

RIDISTRIBUZIONE DELLE 
AREE 

- 

 

 
 
  DESTINAZIONE VIGENTE                      DESTINAZIONE VARIANTE 
 
 
2. Aspetti geologici, idraulici, sismici:  

 
FORMAZIONE RILEVATA: depositi alluvionali recenti 
INDAGINI DI RIFERIMENTO:   
BANCA DATI REGIONALE-LAMMA :  / 
BANCA DATI PROVINCIALE:   SO 2705 
 
Dalle indagini suddette, effettuate nel medesimo contesto 
geologico di riferimento, si evince che l’area insiste su 
terreni alluvionali recenti costituiti da depositi fluviali a 
sabbie prevalenti, con ghiaia, sabbie e limi derivanti dai letti 
fluviali attuali (OLOCENE). 
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SO 2705: rapporto d’indagine 
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CLASSI DI PERICOLOSITA’ DELL’AREA OGGETTO DI VARIAN TE 
 
 

 

PERICOLOSITA’ GEOLOGICA: G1  

la zona di intervento è caratterizzata da un substrato costituito 
da terreni alluvionali generalmente stabili e consistente dove 
non sono presenti dinamiche geomorfologiche in atto e/o 
quiescenti. 

 

PERICOLOSITA’ SISMICA: S2 

La zona di intervento ricade nei depositi alluvionali recenti del 
Fiume Arno a componente prevalentemente sabbioso-limosa 
(zone suscettibili di amplificazioni locali prive di un alto 
contrasto di impedenza sismica)  

 

 

PERICOLOSITA’ IDRAULICA da PS: I2 
 

PERICOLOSITA’ IDRAULICA da PGRA: P1 

 

La zona di intervento ricade in aree inondabili di fondovalle per le quali è stato stimato un tempo di ritorno maggiore di 30 anni 
e minore/uguale a 200 anni.  Nessun battente per l’area di intervento. 
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3. Condizioni/prescrizioni per le trasformazioni: 
 

 
 

FATTIBILITA’ CLASSE PRESCRIZIONI PER LA TRASFORMAZIONE 

GEOLOGICA 1 L’attuazione dell'intervento è subordinata alla effettuazione dei normali studi 
geologico-tecnici previsti dalla normativa vigente in materia (DPGR. n. 36/R/11 e 
NTC 2018) e finalizzati alla verifica delle caratteristiche geotecniche del substrato 
di fondazione. In relazione alla possibilità di realizzare piani interrati già a livello 
di Piano Attuativo si dovrà procedere alla realizzazione di indagini geognostiche 
volte sia alla verifica della stabilità dei terreni in fase di scavo anche in relazione 
alla eventuale interferenza con la stabilità delle strutture edilizie limitrofe sia alla 
presenza ed eventuale interferenza con le acque di falda. 

IDRAULICA 2 Non vi sono condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere idraulico 
salvo la necessità di mettere in atto/garantire i necessari accorgimenti costruttivi 
per la riduzione della vulnerabilità delle opere previste e/o ad individuare gli 
interventi da realizzare per la messa in sicurezza per eventi con tempo di ritorno Tr 
superiore a 200 anni, tenendo conto comunque della necessità di non determinare 
l’aggravio del rischio in altre aree. 

SISMICA 2 Devono essere realizzate specifiche indagini geofisiche e geotecniche per le 
opportune verifiche di sicurezza e per la corretta definizione dell’azione sismica 
nel rispetto delle vigenti normative in materia 
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ISTANZA N. 164 AREA RESIDENZIALE LA CATENA  

 
 
1. Descrizione sintetica dell’istanza: 
 

UBICAZIONE DESTINAZIONE VIGENTE DESTINAZIONE VARIANTE SUP. TERRITORIALE 

Via Montanelli 

Loc. La Catena 
AREA RESIDENZIALE DI 
COMPLETAMENTO  

AREA RESIDENZIALE DI 
CONSOLIDAMENTO 

Mq. 704 

 

 
 
  DESTINAZIONE VIGENTE                      DESTINAZIONE VARIANTE 
 
 
 
2. Aspetti geologici, idraulici, sismici:  
 

FORMAZIONE RILEVATA: depositi alluvionali recenti 
 
INDAGINI DI RIFERIMENTO:   
BANCA DATI REGIONALE-LAMMA: / 
BANCA DATI PROVINCIALE:  DP8851-8852-8287  
 
Dalle indagini suddette, effettuate nel medesimo contesto 
geologico di riferimento, si evince che l’area insiste su 
terreni alluvionali recenti costituiti da depositi fluviali a 
sabbie prevalenti, con ghiaia, sabbie e limi derivanti dai letti 
fluviali attuali (OLOCENE). 
. 
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DP8851: rapporto d’indagine 
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CLASSI DI PERICOLOSITA’ DELL’AREA OGGETTO DI VARIAN TE 
 

 

PERICOLOSITA’ GEOLOGICA: G1 

la zona di intervento è caratterizzata da un substrato costituito 
da terreni alluvionali generalmente stabili e consistente dove 
non sono presenti dinamiche geomorfologiche in atto e/o 
quiescenti. 

 

 

PERICOLOSITA’ SISMICA: S2 

La zona di intervento ricade nelle aree stabili suscettibili di 
amplificazioni locali (prive di un alto contrasto di impedenza 
sismica), costituite da depositi alluvionali recenti del Fiume 
Arno a componente prevalentemente sabbioso-limosa. 

 

 

PERICOLOSITA’ IDRAULICA da PS: I2 

 

PERICOLOSITA’ IDRAULICA da PGRA: P1 

 

La zona di intervento ricade in aree inondabili di fondovalle per le quali è stato stimato un tempo di ritorno maggiore di 30 anni 
e minore/uguale a 200 anni.  

Nessun battente per l’area di intervento. 
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3. Condizioni/prescrizioni per le trasformazioni: 
 
 
 

FATTIBILITA’ CLASSE PRESCRIZIONI PER LA TRASFORMAZIONE 

GEOLOGICA 1 L’attuazione dell'intervento è subordinata alla effettuazione dei normali studi 
geologico-tecnici previsti dalla normativa vigente in materia (DPGR. n. 36/R/11 e 
NTC 2018) e finalizzati alla verifica delle caratteristiche geotecniche del substrato 
di fondazione. In relazione alla possibilità di realizzare piani interrati già a livello 
di Piano Attuativo si dovrà procedere alla realizzazione di indagini geognostiche 
volte sia alla verifica della stabilità dei terreni in fase di scavo anche in relazione 
alla eventuale interferenza con la stabilità delle strutture edilizie limitrofe sia alla 
presenza ed eventuale interferenza con le acque di falda. 

IDRAULICA 2 Non vi sono condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere idraulico 
salvo la necessità di mettere in atto/garantire i necessari accorgimenti costruttivi 
per la riduzione della vulnerabilità delle opere previste e/o ad individuare gli 
interventi da realizzare per la messa in sicurezza per eventi con tempo di ritorno Tr 
superiore a 200 anni, tenendo conto comunque della necessità di non determinare 
l’aggravio del rischio in altre aree. 

SISMICA 2 Devono essere realizzate specifiche indagini geofisiche e geotecniche per le 
opportune verifiche di sicurezza e per la corretta definizione dell’azione sismica 
nel rispetto delle vigenti normative in materia 
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ISTANZA N. 170  AREA RESIDENZIALE SAN MINIATO  

 
 
 
1. Descrizione sintetica dell’istanza: 
 

UBICAZIONE DESTINAZIONE VIGENTE DESTINAZIONE VARIANTE SUP. TERRITORIALE 

Via Pier delle Vigne 

Loc. San Miniato 
AREA RESIDENZIALE DI 
CONSOLIDAMENTO  

AREA AMBITO RURALE AMBITO 
EC COLLE DI SAN MINIATO 

- 

 

 
 
  DESTINAZIONE VIGENTE                       DESTINAZIONE VARIANTE 
 
 
 
2. Aspetti geologici, idraulici, sismici 

 
FORMAZIONE RILEVATA: depositi marini pliocenici – 
sabbie e arenarie gialle 
 
INDAGINI DI RIFERIMENTO:   
BANCA DATI REGIONALE-LAMMA :  / 
BANCA DATI PROVINCIALE:   DP sz51_4 
 
Dalle indagini suddette, effettuate nel medesimo contesto 
geologico di riferimento, si evince che l’area insiste su 
terreni di origine marina costituiti da alternanze di depositi 
prevalentemente sabbioso limosi e sabbioso argillosi 
riferibili alla formazione delle Argille e Sabbie di Cerreto 
Guidi  
(ZANCLEANO PIACENZIANO). 
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DP sz51_4: raporto d’indgine 
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CLASSI DI PERICOLOSITA’ DELL’AREA OGGETTO DI VARIAN TE 
 

 

PERICOLOSITA’ GEOLOGICA: G3 

la zona di intervento è caratterizzata da un substrato costituito 
da terreni pliocenici con fenomeni di instabilità quiescenti 
connessi alla giacitura, all’acclività, alla litologia, alla 
presenza di acque superficiali e sotterranee nonché a processi 
di degrado di carattere antropico. 

 

PERICOLOSITA’ SISMICA: S3 (stimata) 

la zona di intervento ricade nelle zone suscettibili di instabilità 
di versante quiescente che pertanto potrebbero subire una 
riattivazione dovuta ad effetti dinamici quali possono 
verificarsi in occasione di eventi sismici . 

 

NESSUNA PERICOLOSITA’ IDRAULICA da PS:  

 

NESSUNA PERICOLOSITA’ IDRAULICA da PGRA:  

 
 
 
3. Condizioni/prescrizioni per le trasformazioni: 

 
 

FATTIBILITA’ CLASSE PRESCRIZIONI PER LA TRASFORMAZIONE 

GEOLOGICA 3 L’attuazione dell'intervento è subordinata all'esito di idonei studi geologici, 
idrogeologici e geotecnici finalizzati alla verifica delle effettive condizioni di 
stabilità ed alla preventiva o contestuale realizzazione degli eventuali interventi di 
messa in sicurezza possono comunque essere realizzati quegli interventi per i quali 
venga dimostrato che non determinano condizioni di instabilità e che non 
modificano negativamente i processi geomorfologici presenti nell'area; della 
sussistenza di tali condizioni deve essere dato atto nel titolo o atto abilitativo 
all'attività edilizia. 

IDRAULICA -  

SISMICA 3 Sono valutati gli aspetti evidenziati nello studio di microzonazione sismica (MS) 
di livello 1. Devono essere realizzate specifiche indagini geofisiche (ad esempio 
profili sismici a riflessione/rifrazione, prove sismiche in foro, profili MASW) e 
geotecniche (ad esempio sondaggi, preferibilmente a c.c.) per le opportune 
verifiche di sicurezza e per la corretta definizione dell’azione sismica e del 
contrasto di rigidità sismica dei terreni tra coperture e bedrock sismico, nel rispetto 
delle vigenti normative in materia 
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ISTANZA N. 172  AREA PRODUTTIVA SAN MINIATO BASSO  

 
 
 
1. Descrizione sintetica dell’istanza: 
 
 

UBICAZIONE DESTINAZIONE VIGENTE DESTINAZIONE VARIANTE SUP. TERRITORIALE 

Via Locatelli 

Loc. San Miniato Basso 
AREA PRODUTTIVA DI 
COMPLETAMENTO  

AREA PRODUTTIVA DI 
CONSOLIDAMENTO 

Mq. 7.158 

 

 
 
  DESTINAZIONE VIGENTE                        DESTINAZIONE VARIANTE 
 
 
 
2. Aspetti geologici, idraulici, sismici:  

 
FORMAZIONE RILEVATA: depositi alluvionali recenti 
 
INDAGINI DI RIFERIMENTO:   
BANCA DATI REGIONALE-LAMMA :  / 
BANCA DATI PROVINCIALE:  CPT 7473-8804-8805 
 
Dalle indagini suddette, effettuate nel medesimo contesto 
geologico di riferimento, si evince che l’area insiste su 
terreni alluvionali recenti costituiti da depositi fluviali a 
sabbie prevalenti, con ghiaia, sabbie e limi derivanti dai letti 
fluviali attuali, in prossimità del passaggio rilevato a argille 
e limi prevalenti della medesima formazione (OLOCENE). 
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CPT 7473: rapporto d’indagine 
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CLASSI DI PERICOLOSITA’ DELL’AREA OGGETTO DI VARIAN TE 
 
 

 

PERICOLOSITA’ GEOLOGICA: G1 e G2 

la zona di intervento è caratterizzata da un substrato costituito 
da terreni alluvionali generalmente stabili e consistente dove 
non sono presenti dinamiche geomorfologiche in atto e/o 
quiescenti. 

 

 

PERICOLOSITA’ SISMICA: S2 e S3 

La zona di intervento ricade nell’area di contatto tra i depositi 
alluvionali recenti del Fiume Arno a componente 
prevalentemente sabbioso-limosa (zone suscettibili di 
amplificazioni locali prive di un alto contrasto di impedenza 
sismica) e quelli a componente prevalentemente argilloso-
limosa con un alto contrasto di impedenza sismica. 

 

PERICOLOSITA’ IDRAULICA da PS: I3 
 

PERICOLOSITA’ IDRAULICA da PGRA: P2 

 

La zona di intervento ricade in aree inondabili di fondovalle per le quali è stato stimato un tempo di ritorno minore/uguale a 30 
anni. Il battente è compreso tra 1.25 m e 1.75 m. 
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3. Condizioni/prescrizioni per le trasformazioni: 
 

 
 

FATTIBILITA’ CLASSE PRESCRIZIONI PER LA TRASFORMAZIONE 

GEOLOGICA 2 L’attuazione dell'intervento è subordinata alla effettuazione dei normali studi 
geologico-tecnici previsti dalla normativa vigente in materia (DPGR. n. 36/R/11 e 
NTC 2018) e finalizzati alla verifica delle caratteristiche geotecniche del substrato 
di fondazione. In relazione alla possibilità di realizzare piani interrati già a livello 
di Piano Attuativo si dovrà procedere alla realizzazione di indagini geognostiche 
volte sia alla verifica della stabilità dei terreni in fase di scavo anche in relazione 
alla eventuale interferenza con la stabilità delle strutture edilizie limitrofe sia alla 
presenza ed eventuale interferenza con le acque di falda. 

IDRAULICA 3 L’attuazione di interventi in aree di consolidamento con pericolosità idraulica P2 
deve rispettare quanto previsto dall’art. 12 della L.R. 41/2018 nelle sue varie 
declinazioni. 

Sopraelevazione - Per l’attuazione della scheda in oggetto, visto il battente 
idraulico stimato tra 1.25 e 1.75, dovrà essere effettuato un rilievo topografico di 
dettaglio per l’intero lotto d’intervento, ed alla luce di quanto ottenuto si dovrà 
trovare la soluzione tecnica che garantisca la trasparenza idraulica al manufatto di 
progetto. In alternativa si richiede che l’intero intervento risulti trasparente 
idraulicamente o in alternativa che il piano di calpestio del fabbricato sia al di 
sopra del battente idraulico calcolato per quell’area con l’aggiunta di un franco di 
20 cm e che il volume sottratto dall’insieme dell’opera (compreso pertinenze, 
resede, etc..) sia gestito conseguendo almeno un livello di rischio medio R2, 
ovvero drenando le acque, precedentemente raccolte e trattenute fino alla 
conclusione dell’evento di piena, e convogliandole verso la fognatura pubblica 
esistente per l’area di intervento lungo Via Cascina Lari. 

SISMICA 3 Sono valutati gli aspetti evidenziati nello studio di microzonazione sismica (MS) 
di livello 1. Devono essere realizzate specifiche indagini geofisiche (ad esempio 
profili sismici a riflessione/rifrazione, prove sismiche in foro, profili MASW) e 
geotecniche (ad esempio sondaggi, preferibilmente a c.c.) per le opportune 
verifiche di sicurezza e per la corretta definizione dell’azione sismica e del 
contrasto di rigidità sismica dei terreni tra coperture e bedrock sismico, nel rispetto 
delle vigenti normative in materia 
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ISTANZA N. 174  AREA RESIDENZIALE LA SCALA 

 
 
 
1. Descrizione sintetica dell’istanza: 
 
 

UBICAZIONE DESTINAZIONE VIGENTE DESTINAZIONE VARIANTE SUP. TERRITORIALE 

Via Trento  

Loc. La Scala 
TIR – area a destinazione 
prevalentemente residenziale 

AREA RESIDENZIALE  DI 
COMPLETAMENTO 

Mq 

 

 
 
  DESTINAZIONE VIGENTE                        DESTINAZIONE VARIANTE 
 
 
 

2. Aspetti geologici, idraulici, sismici:  
 

FORMAZIONE RILEVATA: depositi alluvionali recenti 
 
INDAGINI DI RIFERIMENTO:   
BANCA DATI REGIONALE-LAMMA :  / 
BANCA DATI PROVINCIALE:  SO 2708, SA 1932 
 
Dalle indagini suddette, effettuate nel medesimo contesto 
geologico di riferimento, si evince che l’area insiste su 
terreni alluvionali recenti costituiti da depositi fluviali a 
sabbie prevalenti, con ghiaia, sabbie e limi derivanti dai letti 
fluviali attuali (OLOCENE).. 
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SO 2708: rapporto d’indagine 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
SA 1932: rapporto d’indagine 
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CLASSI DI PERICOLOSITA’ DELL’AREA OGGETTO DI VARIAN TE 
 
 

  

PERICOLOSITA’ GEOLOGICA: G1 

la zona di intervento è caratterizzata da un substrato costituito 
da terreni alluvionali generalmente stabili e consistente dove 
non sono presenti dinamiche geomorfologiche in atto e/o 
quiescenti. 

 

  

PERICOLOSITA’ SISMICA: S2 

La zona di intervento ricade nelle aree stabili suscettibili di 
amplificazioni locali (prive di un alto contrasto di impedenza 
sismica), costituite da depositi alluvionali recenti Fiume Arno. 

  

PERICOLOSITA’ IDRAULICA da PS: I2 

 

PERICOLOSITA’ IDRAULICA da PGRA: P1 

 

La zona di intervento ricade in aree inondabili di fondovalle per le quali è stato stimato un tempo di ritorno maggiore di 30 
anni e minore/uguale a 200 anni.  

Nessun battente per l’area di intervento. 
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3. Condizioni/prescrizioni per le trasformazioni: 
 

 
 

FATTIBILITA’ CLASSE PRESCRIZIONI PER LA TRASFORMAZIONE 

GEOLOGICA 2 L’attuazione dell'intervento è subordinata alla effettuazione dei normali studi 
geologico-tecnici previsti dalla normativa vigente in materia (DPGR. n. 36/R/11 e 
NTC 2018) e finalizzati alla verifica delle caratteristiche geotecniche del substrato 
di fondazione. In relazione alla possibilità di realizzare piani interrati già a livello 
di Piano Attuativo si dovrà procedere alla realizzazione di indagini geognostiche 
volte sia alla verifica della stabilità dei terreni in fase di scavo anche in relazione 
alla eventuale interferenza con la stabilità delle strutture edilizie limitrofe sia alla 
presenza ed eventuale interferenza con le acque di falda. 

IDRAULICA 2 Non vi sono condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere idraulico 
salvo la necessità di mettere in atto/garantire i necessari accorgimenti costruttivi 
per la riduzione della vulnerabilità delle opere previste e/o ad individuare gli 
interventi da realizzare per la messa in sicurezza per eventi con tempo di ritorno Tr 
superiore a 200 anni, tenendo conto comunque della necessità di non determinare 
l’aggravio del rischio in altre aree. 

SISMICA 2 Devono essere realizzate specifiche indagini geofisiche e geotecniche per le 
opportune verifiche di sicurezza e per la corretta definizione dell’azione sismica 
nel rispetto delle vigenti normative in materia 
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ISTANZA N. 176  RETTIFICA TRATTO STRADALE PONTE A EGOLA  

 
 
 
1. Descrizione sintetica dell’istanza: 
 

UBICAZIONE DESTINAZIONE VIGENTE DESTINAZIONE VARIANTE SUP. TERRITORIALE 

Loc. Ponte a Egola sud 
LP1-B PORTA DI PONTE A 
EGOLA SUD 

RETTIFICA TRATTO - 

 

 
 
  DESTINAZIONE PRECEDENTE      DESTINAZIONE VARIANTE 
 
 
 
2. Aspetti geologici, idraulici, sismici:  

 
FORMAZIONE RILEVATA: depositi alluvionali recenti 
 
INDAGINI DI RIFERIMENTO:   
BANCA DATI REGIONALE-LAMMA :  / 
BANCA DATI PROVINCIALE:   DP sz22_2 
 
Dalle indagini suddette, effettuate nel medesimo contesto 
geologico di riferimento, si evince che l’area insiste su 
terreni alluvionali recenti costituiti da depositi fluviali a 
sabbie prevalenti, con ghiaia, sabbie e limi derivanti dai letti 
fluviali attuali (OLOCENE). 
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DP sz22_2: rapporto d’indagine 
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 97 

CLASSI DI PERICOLOSITA’ DELL’AREA OGGETTO DI VARIAN TE 
 
 

 

PERICOLOSITA’ GEOLOGICA: G1 

la zona di intervento è caratterizzata da un substrato costituito 
da terreni alluvionali generalmente stabili e consistente dove 
non sono presenti dinamiche geomorfologiche in atto e/o 
quiescenti. 

 

 

PERICOLOSITA’ SISMICA: S2 

La zona di intervento ricade nelle aree stabili suscettibili di 
amplificazioni locali (prive di un alto contrasto di impedenza 
sismica), costituite da depositi alluvionali recenti del Torrente 
Egola. 

 

PERICOLOSITA’ IDRAULICA da PS: I2 e I3 

 

PERICOLOSITA’ IDRAULICA da PGRA: P1 e P2 

 

La zona di intervento ricade in parte in aree inondabili di fondovalle per le quali è stato stimato un tempo di ritorno maggiore di 
30 anni e minore/uguale a 200 anni, mentre la parte centrale dell’intervento ricade in aree inondabili per le quali è stato stimato 
un tempo di ritorno minore/uguale a 30 anni.  
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3. Condizioni/prescrizioni per le trasformazioni: 
 

 
 

FATTIBILITA’ CLASSE PRESCRIZIONI PER LA TRASFORMAZIONE 

GEOLOGICA 1 L’attuazione dell'intervento è subordinata alla effettuazione dei normali studi 
geologico-tecnici previsti dalla normativa vigente in materia (DPGR. n. 36/R/11 e 
NTC 2018) e finalizzati alla verifica delle caratteristiche geotecniche del substrato 
di fondazione. In relazione alla possibilità di realizzare piani interrati già a livello 
di Piano Attuativo si dovrà procedere alla realizzazione di indagini geognostiche 
volte sia alla verifica della stabilità dei terreni in fase di scavo anche in relazione 
alla eventuale interferenza con la stabilità delle strutture edilizie limitrofe sia alla 
presenza ed eventuale interferenza con le acque di falda. 

IDRAULICA 3 La zona di intervento ricade in parte in P1 ed in parte in P2 

Ai sensi dell’art. 13 c.2 della L.R 41/2018, le nuove infrastrutture a sviluppo 
lineare e le relative pertinenze possono essere realizzate nelle aree a pericolosità 
per alluvioni poco frequenti, indipendentemente dalla magnitudo idraulica, a 
condizioni di non aggravare il rischio in altre aree, che non sia superato il rischio 
medio 2 e che siano previste le misure preventive atte a regolarne l’utilizzo in caso 
di eventi alluvionali. Nello specifico la nuova viabilità sarà realizzata garantendo 
la trasparenza idraulica ovvero con strutture tipo piloty fino a raggiungere la quota 
di sicurezza idraulica. La progettazione garantirà l’assenza di interferenze con la 
cassa di espansione presente a Sud dell’opera in progetto; all’approvazione del 
progetto definitivo saranno effettuati comunque i necessari approfondimenti con il 
Genio Civile competente e l’autorità di Bacino Distrettuale 

SISMICA 2 Devono essere realizzate specifiche indagini geofisiche e geotecniche per le 
opportune verifiche di sicurezza e per la corretta definizione dell’azione sismica 
nel rispetto delle vigenti normative in materia 
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ISTANZA N. 177  AREA RESIDENZIALE SAN MINIATO BASSO  

 
 

 
1. Descrizione sintetica dell’istanza: 
 

UBICAZIONE DESTINAZIONE VIGENTE DESTINAZIONE VARIANTE SUP. TERRITORIALE 

Via Ribaldinga 

Loc. San Miniato Basso 
AREA RESIDENZIALE DI 
COMPLETAMENTO 

AREA ATTREZZATURE E SERVIZI 
PUBBLICI 

- 

 

 
 
  DESTINAZIONE VIGENTE                              DESTINAZIONE VARIANTE 
 
 
 
2. Aspetti geologici, idraulici, sismici:  

 
FORMAZIONE RILEVATA: depositi alluvionali recenti 
 
INDAGINI DI RIFERIMENTO:   
BANCA DATI REGIONALE-LAMMA :  / 
BANCA DATI PROVINCIALE:   CPT 7883 
 
Dalle indagini suddette, effettuate nel medesimo contesto 
geologico di riferimento, si evince che l’area insiste su terreni 
alluvionali recenti costituiti da depositi fluviali a sabbie 
prevalenti, con ghiaia, sabbie e limi derivanti dai letti fluviali 
attuali (OLOCENE). 
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CPT 7883: rapporto d’indagine 
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CLASSI DI PERICOLOSITA’ DELL’AREA OGGETTO DI VARIAN TE 
 
 

 

PERICOLOSITA’ GEOLOGICA: G1 

la zona di intervento è caratterizzata da un substrato costituito 
da terreni alluvionali generalmente stabili e consistente dove 
non sono presenti dinamiche geomorfologiche in atto e/o 
quiescenti. 

 

 

PERICOLOSITA’ SISMICA: S2 

La zona di intervento ricade nelle aree stabili suscettibili di 
amplificazioni locali (prive di un alto contrasto di impedenza 
sismica), costituite da depositi alluvionali recenti del Fiume 
Arno a componente prevalentemente sabbioso-limosa. 

 

 

PERICOLOSITA’ IDRAULICA da PS: I2 

 

PERICOLOSITA’ IDRAULICA da PGRA: P1 

 

La zona di intervento ricade in aree inondabili di fondovalle per le quali è stato stimato un tempo di ritorno maggiore di 30 
anni e minore/uguale a 200 anni.  

Nessun battente per l’area di intervento. 
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3. Condizioni/prescrizioni per le trasformazioni: 
 

 
 

FATTIBILITA’ CLASSE PRESCRIZIONI PER LA TRASFORMAZIONE 

GEOLOGICA 1 L’attuazione dell'intervento è subordinata alla effettuazione dei normali studi 
geologico-tecnici previsti dalla normativa vigente in materia (DPGR. n. 36/R/11 e 
NTC 2018) e finalizzati alla verifica delle caratteristiche geotecniche del substrato 
di fondazione. In relazione alla possibilità di realizzare piani interrati già a livello 
di Piano Attuativo si dovrà procedere alla realizzazione di indagini geognostiche 
volte sia alla verifica della stabilità dei terreni in fase di scavo anche in relazione 
alla eventuale interferenza con la stabilità delle strutture edilizie limitrofe sia alla 
presenza ed eventuale interferenza con le acque di falda. 

IDRAULICA 2 Non vi sono condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere idraulico 
salvo la necessità di mettere in atto/garantire i necessari accorgimenti costruttivi 
per la riduzione della vulnerabilità delle opere previste e/o ad individuare gli 
interventi da realizzare per la messa in sicurezza per eventi con tempo di ritorno Tr 
superiore a 200 anni, tenendo conto comunque della necessità di non determinare 
l’aggravio del rischio in altre aree. 

SISMICA 2 Devono essere realizzate specifiche indagini geofisiche e geotecniche per le 
opportune verifiche di sicurezza e per la corretta definizione dell’azione sismica 
nel rispetto delle vigenti normative in materia 
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ISTANZA N. 178  MODIFICA P.U. 2.21 

 

 
1. Descrizione sintetica dell’istanza: 
 

UBICAZIONE DESTINAZIONE VIGENTE DESTINAZIONE VARIANTE SUP. TERRITORIALE 

Via Polizano 

Loc. S. Miniato Basso 

AREA RESIDENZIALE DI 
COMPLETAMENTO E VERDE 
PUBBLICO DI PROGETTO  

RIASSETTO DELLE DESTINAZIONE 
E AGGIUNTA DI AREA A 
PARCHEGGIO PUBBLICO 

Mq. 420 

 

 
 
  DESTINAZIONE VIGENTE                      DESTINAZIONE VARIANTE 
 
 
 
2. Aspetti geologici, idraulici, sismici:  
 

FORMAZIONE RILEVATA: depositi alluvionali recenti 
 
INDAGINI DI RIFERIMENTO:   
BANCA DATI REGIONALE-LAMMA :   
BANCA DATI PROVINCIALE:   CPT 1943 
 
Dalle indagini suddette, effettuate nel medesimo contesto 
geologico di riferimento, si evince che l’area insiste su terreni 
alluvionali recenti costituiti da depositi fluviali a sabbie 
prevalenti, con ghiaia, sabbie e limi derivanti dai letti fluviali 
attuali, in prossimità del passaggio rilevato a argille e limi 
prevalenti della medesima formazione (OLOCENE). 
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CPT 1943: rapporto d’indagine 
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CLASSI DI PERICOLOSITA’ DELL’AREA OGGETTO DI VARIAN TE 
 
 

 

PERICOLOSITA’ GEOLOGICA: G1 e G2 

la zona di intervento è caratterizzata da un substrato costituito 
da terreni alluvionali generalmente stabili e consistente dove 
non sono presenti dinamiche geomorfologiche in atto e/o 
quiescenti. 

 

 

PERICOLOSITA’ SISMICA: S2 e S3 

La zona di intervento ricade nell’area di contatto tra i depositi 
alluvionali recenti del Fiume Arno a componente 
prevalentemente sabbioso-limosa (zone suscettibili di 
amplificazioni locali prive di un alto contrasto di impedenza 
sismica) e quelli a componente prevalentemente argilloso-
limosa con un alto contrasto di impedenza sismica. 

 

PERICOLOSITA’ IDRAULICA da PS: I2 

 

PERICOLOSITA’ IDRAULICA da PGRA: P1 

 

La zona di intervento ricade in aree inondabili di fondovalle per le quali è stato stimato un tempo di ritorno maggiore di 30 anni 
e minore/uguale a 200 anni.  

Nessun battente per l’area di intervento. 
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3. Condizioni/prescrizioni per le trasformazioni : 
 

 
 
 

FATTIBILITA’ CLASSE PRESCRIZIONI PER LA TRASFORMAZIONE 

GEOLOGICA 2 L’attuazione dell'intervento è subordinata alla effettuazione dei normali studi 
geologico-tecnici previsti dalla normativa vigente in materia (DPGR. n. 36/R/11 e 
NTC 2018) e finalizzati alla verifica delle caratteristiche geotecniche del substrato 
di fondazione. In relazione alla possibilità di realizzare piani interrati già a livello 
di Piano Attuativo si dovrà procedere alla realizzazione di indagini geognostiche 
volte sia alla verifica della stabilità dei terreni in fase di scavo anche in relazione 
alla eventuale interferenza con la stabilità delle strutture edilizie limitrofe sia alla 
presenza ed eventuale interferenza con le acque di falda. 

IDRAULICA 2 Non vi sono condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere idraulico 
salvo la necessità di mettere in atto/garantire i necessari accorgimenti costruttivi 
per la riduzione della vulnerabilità delle opere previste e/o ad individuare gli 
interventi da realizzare per la messa in sicurezza per eventi con tempo di ritorno Tr 
superiore a 200 anni, tenendo conto comunque della necessità di non determinare 
l’aggravio del rischio in altre aree. 

SISMICA 2 Devono essere realizzate specifiche indagini geofisiche e geotecniche per le 
opportune verifiche di sicurezza e per la corretta definizione dell’azione sismica 
nel rispetto delle vigenti normative in materia 
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ISTANZA N. 179  MODIFICA DESTINAZIONE EX DISTRIBUTORE  

 
 
1. Descrizione sintetica dell’istanza: 
 

UBICAZIONE DESTINAZIONE VIGENTE DESTINAZIONE VARIANTE SUP. TERRITORIALE 

Via Diaz 

Loc. Ponte a Egola 
IMPIANTI DI CARBURANTE 

AREA A PARCHEGGIO 
PUBBLICO DI PROGETTO 

Mq. 916 

 

 
 
  DESTINAZIONE VIGENTE                       DESTINAZIONE VARIANTE 
 
 
 
2. Aspetti geologici, idraulici, sismici: 
 

FORMAZIONE RILEVATA: depositi alluvionali recenti 
 
INDAGINI DI RIFERIMENTO:   
BANCA DATI REGIONALE-LAMMA :  / 
BANCA DATI PROVINCIALE:  SO 9630-9629-2774 
 
Dalle indagini suddette, effettuate nel medesimo contesto 
geologico di riferimento, si evince che l’area insiste su terreni 
alluvionali recenti costituiti da depositi fluviali a sabbie 
prevalenti, con ghiaia, sabbie e limi derivanti dai letti fluviali 
attuali (OLOCENE). 
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SO 9630:rapporto d’indagine 
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CLASSI DI PERICOLOSITA’ DELL’AREA OGGETTO DI VARIAN TE 
 

 

PERICOLOSITA’ GEOLOGICA: G1 

la zona di intervento è caratterizzata da un substrato costituito 
da terreni alluvionali generalmente stabili e consistenti in cui 
non sono presenti dinamiche geomorfologiche in atto e/o 
quiescenti. 

 

 

PERICOLOSITA’ SISMICA: S2 

La zona di intervento ricade nelle aree stabili suscettibili di 
amplificazioni locali (prive di un alto contrasto di impedenza 
sismica), costituite da depositi alluvionali recenti del Torrente 
Egola. 

 

PERICOLOSITA’ IDRAULICA da PS: I3 

 

PERICOLOSITA’ IDRAULICA da PGRA: P2 

 

La zona di intervento ricade in aree inondabili di fondovalle per le quali è stato stimato un tempo di ritorno minore/uguale a 30 
anni. Il battente è compreso tra 1  m e 1.75 m. 
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3. Condizioni/prescrizioni per le trasformazioni: 

 
 
 

FATTIBILITA’ CLASSE PRESCRIZIONI PER LA TRASFORMAZIONE 

GEOLOGICA 1 L’attuazione dell'intervento è subordinata alla effettuazione dei normali studi 
geologico-tecnici previsti dalla normativa vigente in materia (DPGR. n. 36/R/11 e 
NTC 2018) e finalizzati alla verifica delle caratteristiche geotecniche del substrato 
di fondazione. In relazione alla possibilità di realizzare piani interrati già a livello 
di Piano Attuativo si dovrà procedere alla realizzazione di indagini geognostiche 
volte sia alla verifica della stabilità dei terreni in fase di scavo anche in relazione 
alla eventuale interferenza con la stabilità delle strutture edilizie limitrofe sia alla 
presenza ed eventuale interferenza con le acque di falda. 

IDRAULICA 3 Non vi sono condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere idraulico 
salvo la necessità di mettere in atto/garantire i necessari accorgimenti costruttivi 
per la riduzione della vulnerabilità delle opere previste e/o ad individuare gli 
interventi da realizzare per la messa in sicurezza per eventi con tempo di ritorno Tr 
superiore a 200 anni, tenendo conto comunque della necessità di non determinare 
l’aggravio del rischio in altre aree. 

In particolare la zona di intervento ricade in P2 con un battente compreso tra 1.00 
m e 1.75 m. La variante consiste nell’aggiornare la destinazione urbanistica 
dell’area in quanto il distributore di carburante è stato dismesso e al suo posto è 
stato previsto un parcheggio pubblico. L’area dunque non subisce modifiche per 
infiltrazione al suolo o  ostacolo al deflusso delle acque in quanto risultava già 
libera da ostacoli e impermeabilizzata. La variante aggiorna semplicemente la 
destinazione urbanistica senza modificare le condizioni al contorno. 

Tale modifica pertanto non cambia la condizione generale dell’area non 
determinando un aggravio del rischio risultante. Ai fini della gestione del rischio, 
in ogni caso, saranno previsti drenaggi delle acque precedentemente raccolte e 
trattenute fino alla conclusione dell’evento di piena, con successivo 
convogliamento verso la fognatura pubblica esistente per l’area di intervento  
lungo via a.Diaz . 

SISMICA 2 Devono essere realizzate specifiche indagini geofisiche e geotecniche per le 
opportune verifiche di sicurezza e per la corretta definizione dell’azione sismica 
nel rispetto delle vigenti normative in materia. 
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ISTANZA N. 182  ELIMINAZIONE AREA RESIDENZIALE ONTRAINO  

 
 
1. Descrizione sintetica dell’istanza: 
 

UBICAZIONE DESTINAZIONE VIGENTE DESTINAZIONE VARIANTE SUP. TERRITORIALE 

Via Asmara  

Loc. Ontraino 

PROGETTO UNITARIO CON 
DESTINAZIONE RESIDENZIALE DI 
CONSOLIDAMENTO 

AMBITO TERRITORIALE “EP 
PIANE  

mq 

 
 
  DESTINAZIONE VIGENTE       DESTINAZIONE VARIANTE 
 
 
 
2. Aspetti geologici, idraulici, sismici:  

  
FORMAZIONE RILEVATA: depositi alluvionali recenti 
 
INDAGINI GEOLOGICHE DI RIFERIMENTO:   
BANCA DATI REGIONALE-LAMMA : / 
BANCA DATI PROVINCIALE:    / 
BANCA DATI COMUNALE: SAGGIO sz192_1 
 
Dalle indagini suddette, effettuate nel medesimo contesto 
geologico di riferimento, si evince che l’area insiste su terreni 
alluvionali recenti costituiti da depositi fluviali a sabbie 
prevalenti, con ghiaia, sabbie e limi derivanti dai letti fluviali 
attuali (OLOCENE). 
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SZ 192_1:  rapporto d’indagine 
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CLASSI DI PERICOLOSITA’ DELL’AREA OGGETTO DI VARIAN TE 
 

 

PERICOLOSITA’ GEOLOGICA: G1  

La zona di intervento è caratterizzata da un substrato costituito 
da terreni alluvionali generalmente stabili e consistenti dove 
non sono presenti dinamiche geomorfologiche in atto e/o 
quiescenti. 

 

PERICOLOSITA’ SISMICA: S2 (stimata) 

La zona di intervento ricade nelle aree stabili suscettibili di 
amplificazioni locali (prive di un alto contrasto di impedenza 
sismica), costituite da depositi alluvionali recenti del Fiume 
Arno. 

 

PERICOLOSITA’ IDRAULICA da PS: I3 

 

PERICOLOSITA’ IDRAULICA da PGRA: P2 

La zona di intervento ricade in aree inondabili di fondovalle per le quali è stato stimato un tempo di ritorno 
minore/uguale a 30 anni. Il battente è compreso tra 1.0 m e 1.50 m 

 
 
 
3. Condizioni/prescrizioni per le trasformazioni : 

 
Passando da un’area urbana ad un’area rurale, la fattibilità degli interventi segue le matrici riportate Matrice della 
Fattibilità di cui al Capo V – Art. 141 ss delle NTA del RU vigente. 
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ALLEGATO N. 1  SCHEDE DI ASSETTO OGGETTO DI VARIANTE  
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ISTANZA N. 183  
Rettifica della scheda di assetto CT1 - Polo della Logistica con riferimento al 

perimetro soggetto a piano  attuativo convenzionato, in via M. Polo,                
loc. San Donato 

 
Rettifica del perimetro dell’area soggetta a piano attuativo convenzionato all’interno della scheda di assetto CT1 – 
Polo della Logistica di San Donato escludendo le parti già attuate e ridistribuendo parzialmente la superficie coperta 
edificabile. Mantenimento delle condizioni attuative subordinate al collaudo della cassa di espansione dei Piaggioni a 
Roffia e alla riperimetrazione delle aree di pericolosità idraulica sulla base della verifica degli effetti della cassa 
stessa, e aggiunta che comunque gli interventi edilizi sono subordinati al rispetto della legge regionale n. 41/2018. 

 

 

 

 
 

SCHEDA DI ASSETTO “CT1 – POLO DELLA LOGISTICA” Vigente 
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SCHEDA DI ASSETTO “CT1 – POLO DELLA LOGISTICA” variata 
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ISTANZA N. 144-184 
Suddivisione della scheda CT3 – Basilea in due ambiti distinti (A e B) e di 

autonoma attuazione 

 
Suddivisione della scheda CT3 – Basilea in due ambiti distinti (A e B) e di autonoma attuazione in relazione alla 
diversa classificazione di pericolosità idraulica delle aree e all’assetto delle proprietà. Non vengono modificati 
complessivamente i parametri dimensionali, le quantità edificatorie, gli standard urbanistici, le destinazioni d’uso 
consentite, le invarianti e l’ipotesi di assetto morfologico. Mantenimento delle condizioni attuative subordinate al 
collaudo della cassa di espansione dei Piaggioni a Roffia e alla riperimetrazione delle aree di pericolosità idraulica 
sulla base della verifica degli effetti della cassa stessa, e aggiunta che comunque gli interventi edilizi sono subordinati 
al rispetto della legge regionale n. 41/2018. 

 

 

 
 

SCHEDA DI ASSETTO “CT3 – BASILEA” Vigente 
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SCHEDA DI ASSETTO “CT3 – BASILEA” variata 
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ISTANZA N. 149 
Modifica della scheda di assetto del progetto locale “LP1-B Porta urbana Ponte 

a Egola Sud”, in via della Gioventù, loc. Ponte a Egola 

 
Modifica della scheda di assetto “LP1-B Porta urbana Ponte a Egola Sud” con sostituzione di porzione dell’ampio 
“parcheggio pubblico di progetto” in via della Gioventù con un’area a “servizi di interesse comune di progetto” ed 
altre modifiche marginali. L’area è parzialmente all’interno dell’”area di danno” del PEE dello stabilimento M3. La 
variazione risulta sostenibile in relazione alle ridimensionate esigenze di parcheggio a servizio del campo di calcio 
della società Tuttocuoio. Si prescrive che tutte le nuove costruzioni, fatta eccezione per i manufatti precari per gli orti 
urbani, devono essere previste all'esterno delle "aree di danno" indicate dallo strumento urbanistico in relazione alla 
presenza dello stabilimento a rischio incidente rilevante della ditta M3 ex Icla. 

 

 
 

SCHEDA DI ASSETTO “LP1-B” Vigente 
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SCHEDA DI ASSETTO “LP1-B” variata 
 
 

 

Estratti Scheda RU variante 
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Condizioni/prescrizioni per le trasformazioni: 
 

 
 

FATTIBILITA’ CLASSE PRESCRIZIONI PER LA TRASFORMAZIONE 

GEOLOGICA 2 L’attuazione dell'intervento è subordinata alla effettuazione dei normali studi 
geologico-tecnici previsti dalla normativa vigente in materia (DPGR. n. 36/R/11 e 
NTC 2018) e finalizzati alla verifica delle caratteristiche geotecniche del substrato 
di fondazione. In relazione alla possibilità di realizzare piani interrati già a livello 
di Piano Attuativo si dovrà procedere alla realizzazione di indagini geognostiche 
volte sia alla verifica della stabilità dei terreni in fase di scavo anche in relazione 
alla eventuale interferenza con la stabilità delle strutture edilizie limitrofe sia alla 
presenza ed eventuale interferenza con le acque di falda. 

IDRAULICA 4* (LR 41/18) Ai sensi della l.r. 41/2018 art. 11, comma 2, indipendentemente dalla magnitudo, 
l’intervento risulta attuabile a condizione che sia realizzata un’opera di 
sopraelevazione come di seguito specificato. 

Sopraelevazione - Per l’attuazione della scheda in oggetto dovrà essere effettuato 
un rilievo topografico di dettaglio per l’intero lotto d’intervento, ed alla luce di 
quanto ottenuto si dovrà trovare la soluzione tecnica che garantisca la trasparenza 
idraulica alle opere di progetto. In alternativa si richiede che  il piano di calpestio 
delle opere sia al di sopra del battente idraulico calcolato per quell’area con 
l’aggiunta di un franco di 20 cm e che il volume sottratto dall’insieme dell’opera 
(compreso pertinenze, resede, etc..) sia gestito conseguendo almeno un livello di 
rischio medio R2, ovvero drenando le acque, precedentemente raccolte e trattenute 
fino alla conclusione dell’evento di piena, e convogliandole verso la fognatura 
esistente lungo Via Nazario Sauro- Via Pietro Maroncelli - Via della Gioventù.  

SISMICA 2 Devono essere realizzate specifiche indagini geofisiche e geotecniche per le 
opportune verifiche di sicurezza e per la corretta definizione dell’azione sismica 
nel rispetto delle vigenti normative in materia. 
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ISTANZA N. 174 
Modifica perimetro della scheda di assetto TIR.4 La Scala in via Covina, loc. La 

Scala 

 
Modifica dell’area della trasformazione a prevalente destinazione residenziale “TIR.4 La Scala” mediante riduzione 
della superficie territoriale e diverso tracciato della strada interna di servizio con conseguente revisione dell’ipotesi di 
assetto morfologico. 

 

 

 

 
 

SCHEDA DI ASSETTO “TIR 4” Vigente 
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SCHEDA DI ASSETTO “TIR 4” variata 
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ALLEGATO N. 2  SCHEDE APTR OGGETTO DI VARIANTE  
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ISTANZA N. 142 Modifica del perimetro APTR 37 Associazione sportiva San Goro, loc. San Goro 

 
 

ISTANZA N. 145 
Modifica del perimetro APTR 5 Distributore carburan ti e servizi di interesse 

generale in via S.P. 50 Montaione, loc. Genovini 

 
 

Stralciate in accoglimento osservazione n. 2 (Regione Toscana) 


